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La seduta comincia alle ore 14. 
Lucifero, segretario, dà le t tura del processo 

verbale della seduta di ieri, che è approvato. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto un congedo, per 

motivi di famigl ia : gli onorevoli : Resta-
Pal lav ic ino di giorni 5 ; Mariot t i di 3; Fal-
cioni Alfredo di 5 ; Ber te t t i Michele di 5 ; 
Cuzzi di 8 ; Dozzio di 7. Per motivi di sa-
lu te : l 'onorevole De Giorgio, di giorni 15. 
Per ufficio pubblico : l 'onorevole Pistoja, di 
g iorni 10 ; l 'onorevole Alessio, di 5. 

(Sono conceduti). 

Domanda di autorizzazione a procedere. 
Presidente. Comunico le seguenti le t tere 

dell 'onorevole minis t ro guardas ig i l l i per au-
torizzazione a procedere contro l 'onorevole 
De Felice-Giuffrida. 

Roma, addì 4 dicembre 1901. 
A. S. E. Il Presidente della Camera dei deputati 

Roma. 
« ri Procuratore generale presso la Corte 

di appello di Roma coll 'unita is tanza chiede, 
ai t e rmini dell 'art icolo 45 dello Statuto, 
l 'autorizzazione della Camera dei deputa t i 
per procedere contro l 'onorevole De Fel ice 
Giuffr ida, appel lante dalla sentenza pronun-
ciata dal t r ibunale di questa ci t tà in da ta 
24 dicembre 1900, che lo condannava a mesi 
t redici di reclusione e l ire 1100 di multa per 
diffamazione ed ingiur ie in danno dell 'ono-
revole senatore Giovanni Codronchi. 

«Trasmetto all 'Eccellenza Vostra l ' is tanza 
di cui si t ra t ta , con tu t t i i documenti a cor-
redo della medesima, (1) per le deliberazioni 
di cofeesta onorevole Assemblea. 

Il ministro 
F . COCCO-QRTU. 

(1)1 documenti sono depositati presso la Segreteria 
della Camera. 

Roma, 13 settembre 1901, 
A S. E. il Presidente della Camera dei deputati 

Roma. 
« Querelatosi per diffamazione ed ingiur ie 

T on jrevole senatore Giovanni Codronchi 
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contro il deputa to Giuseppe De Fel ice-Giuf-
f r ida , la Camera dei deputat i , nel la tornata 
del 26 febbraio 1900, concedeva l 'autoriz-
zazione a procedere; e procedutosi analo-
gamente , il t r ibunale di Roma, con sentenza 
del 24 dicembre 1900, condannava il quere-
lato a mesi 13 di reclusione ed a l ire 1100 
di mul ta . 

« Avverso questa sentenza il condannato 
in terponeva appello, e sul g ravame deve 
pronunziars i questa Corte d 'appello. 

« Nelle more del giudizio di pr imo grado, 
il De Fel ice cessava di fa r par te della Ca-
mera dei deputat i , ma dopo l ' interposto ap-
pello, vi r i tornava in forza di una nuova 
elezione. 

« Sebbene parrebbe che, datasi dalla Ca-
mera l 'autorizzazione a procedere contro un 
deputato per un determinato delit to, essa 
dovesse valere fino al l 'esaurimento del giu-
dizio; non potendo appor tare alcuna influenza 
sulla presa deliberazione la circostanza in-
t r inseca di avere, mentre dur i il procedi-
mento, l ' imputa to perduto e poi r iacquis ta ta 
la qual i tà di deputato, pure tenuto conto 
di qualche precedente par lamentare in pro-
posito, sulla considerazione che nel dubbio 
spet ta alla Camera i l r isolvere sulla neces-
sità, o meno, della nuova autorizzazione, 
t ra t tandos i di prerogat iva par lamentare , ras-
segno a l l 'È . V. la nuova r ichiesta per la 
discussione del gravame dal Da Fel ice pro-
posto avverso la suindicata sentenza del 
t r ibuna le per i provvediment i che crederà 
del caso. 

« Per il Procuratore Generale 
« O R L A N D I . » 

Interrogazioni. 
Presidente. Ora passiamo all ' ordine del 

giorno, cioè alle interrogazioni . 
La pr ima è dell 'onorevole Credaro al mi-

nis t ro dei lavori pubblici « per sapere se, 
allo stato a t tuale dei lavori, si possa ra-
gionevolmente r i tenere che la consegna della 
ferrovia Sondrio-Tirano sarà effet tuata entro 
la p r ima decade del maggio 1902, come pre-
scrive il contrat to di concessione. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici . 

Miccolini, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. L'onorevole Credaro interroga il mi-
nis t ro dei lavori pubblici per sapere se la 
l inea ferroviar ia Sondrio-Tirano sarà, per 
1' epoca s tabi l i ta nell ' at to di concessione, 
p ron ta all 'esercizio. 

lo sono in grado di dare all ' onorevole 
Credaro le più ampie assicurazioni che, per 
l 'epoca s tabi l i ta dal l 'a t to di concessione, cioè 
per il 9 maggio 1902, la l inea ferroviaria , della 
quale egli si interessa, potrà essere rego-
golarmente compiuta ed aper ta al l ' eser-
cizio. 

I n quanto a quello che 1' onorevole in-
te r rogante domanda circa la consegna, sento 
il dovere di dargl i uno schiar imento. Qui 
non si t ra t ta di consegna, pel fa t to che 
questa l inea ferroviar ia venne data in con-
cessione a l l ' indus t r ia p r iva ta e quindi essa 
deve essere costrui ta ed eserci tata dalla So-
cietà concessionaria e non deve venire con-
segnata allo St&to perchè ne assuma l 'eser-
cizio. 

Mi preme infine aggiungere che, t enu to 
conto del l 'avanzamento dei lavori, si può per 
ora r i tenere che per l 'epoca s tabi l i ta ne l l ' a t to 
di concessione la ferrovia in parola sarà 
compiuta ed anche aper ta all 'esercizio. 

Presidente. L'onorevole Credaro ha facoltà, 
di dichiarare se sia o no sodisfatto del la 
r isposta dell 'onorevole sotto-segretario d i 
Stato. 

Credaro. Presenta i questa in terrogazione 
alcune set t imane or sono, a l lorquando la co-
struzione della l inea Sondrio Tirano proce-
deva con una lentezza deplorevole, e de-
plorata dalle popolazioni interessate. La mia 
interrogazione forse oggidì potrebbe sem-
brare meno opportuna, poiché i lavori fu-
rono sollecitati . 

Io r i tengo che l 'affidamento qui da to 
dall 'onorevole sotto-segretario di Stato dei 
lavori pubblici sarà monito alla Società ap~ 
pal ta t r ice che il Governo intende far r ispet-
tare i pa t t i con la massima fermezza. 

Ringraz io il Governo della r isposta da-
tami . 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l 'onorevole Cabrini al minis t ro degli affari 
esteri « per conoscere il suo pensiero sul d i -
r i t to di soggiorno di deputa t i i ta l ian i nel 
terr i tor io di nazioni amiche ed a l lea te ; e 
più precisamente sul benevolo consiglio da to 
all ' in ter rogante dal diret tore di polizia d i 
Budapest di lasciare al più presto il ter r i -
torio ungherese. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato pe r 
gli affari esteri ha facoltà di r ispondere a 
questa interrogazione. 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 
gli affari esteri. L'onorevole Cabr in i desidera 
conoscere quale è il pensiero del Governo 
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i taliano intorno al diri t to di soggiorno che 
hanno i deputati i tal iani e, naturalmente, 
alla par i dei deputati i taliani, anche tut t i , 
gli altr i cittadini, nei terri tori degli Stati 
stranieri. Egl i in sostanza porta lamento 
perchè, avendo tenuto una conferenza in una 
Società operaia di mutuo soccorso, in Bu-
dapest, senza quella previa autorizzazione, 
che l'onorevole Cabrini crede forse non fosse 
necessaria, ma che l 'autori tà locale ha invece 
reputato indispensabile, ebbe a ricevere da 
quell'Ufficio di polizia il consiglio di lasciare 
il territorio ungherese. 

L'onorevole Cabrini deve comprendere 
che la mia risposta è assai semplice. I l di-
rit to di soggiorno dei deputat i i taliani, 
come di. tu t t i gli a l t r i cittadini, è indiscu-
tibile nel territorio delle nazioni amiche ed 
alleate, ma questo dir i t to riceve un limite, 
e questo limite sta in quelle ragioni d'or-
dine, di sicurezza, di convenienza, delle 
quali evidentemente è giudice il Governo 
del territorio in cui questo diri t to è eser-
citato. 

Sull 'opportunità, o meno, del modo con 
cui queste ragioni siano state apprezzate, 
l'onorevole Cabrini deve intendere che non 
può interloquire il Governo italiano. Come 
noi vogliamo a noi stessi lasciata intera la 
l ibertà di adottare quei provvedimenti , che 
per la tutela dei legit t imi interessi del no-
stro Paese crediano di dover prendere di 
fronte a ci t tadini stranieri , così non pos-
siamo. senza ledere la legi t t imità di questa 
nostra tesi, impugnare il diritto corrispon-
dente delle altre nazioni. 

Del resto, l'onorevole Cabrini non ha 
sporto reclamo ne al Governo, nè al console 
generale in Budapest, e però non si è avuta 
nemmeno l'occasione di spiegare una azione 
qualsiasi intorno a questo proposito: azione 
d'altronde che, non esito a ripetere, sarebbe 
stato assai arduo di esercitare. 

Presidente. L'onorevole Cabrini ha facoltà 
di dichiarare se sia o no sodisfatto. 

Cabrini. Consento perfet tamente nel pen-
siero dell'onorevole sotto-segretario di Stato, 
quando egli afferma che il Governo di una 
nazione non ha alcun dirit to di criticare le 
leggi di un 'al t ra Nazione o l 'applicazione 
che di esse vien fa t ta : ma non consento 
però affatto che debba rimanere indifferente 
il Governo di una nazione, allorquando ad 
un suo cittadino, che si trovi in terra stra-
niera, viene arrecata un'offesa od usato un 

torto specialmente quando^questa terra stra-
niera è amica ed... alleata. 

L'agire della polizia di Budapest, a mio 
riguardo, fu scorretto nella forma e nella 
sostanza. Fu scorretto nella forma, in quanto 
che vi erano cento altri modi per fare ar-
rivare una parola, se mai, di... benevolo con-
siglio — secondo la espressione del capo della 
polizia di quella città — al cittadino che si 
voleva invi tar a cambiare aria. Fu scorretto 
e villano quell 'agire, in quanto che fu man-
dato un poliziotto in un caffè ad int imare 
bruscamente a questo cittadino italiano di 
presentarsi immediatamente alla sezione po-
litica della polizia di Budapest. 

Ma se scorretta fu la condotta della po-
lizia di Budapest, non degna certo di lode 
fu quella del presidente del Consiglio dei 
ministr i di Ungheria. 

Infat t i , questo capo di Governo, si trovò 
dinanzi, da una parte una dichiarazione fir-
mata da un rappresentante di una nazione 
amica ed alleata (dichiarazione avvalorata 
dalla testimonianza di persone che sono tra le 
più stimate nella vita intel let t iva della capi-
tale magiara) e dall 'altra una semplice denun-
zia di uno di quei tant i referendari, per i quali 
la menzogna molte volte è sinonimo di pane, 
non esitò un momento a. prendere come van-
gelo le parole di quel referendario, conver-
tendo un discorso tenuto in una riunione stret-
tamente privata, e nel quale l 'oratore aveva 
fat to vibrare schietto il sentimento di affetto 
per la propria patr ia e per il nome italiano, e 
di ammirazione per la prova di matur i tà data 
dal proletariato italiano in quest 'annata di pa-
cifiche agitazioni, convertendo, ripeto, tale 
discorso in uno sproloquio indegno, il cui 
valore si rivela tut to da quella tale frase, 
che ha fatto il giro, allegramente, dei gior-
nali d ' I ta l ia , e per la quale io, che r i fuggo 
dalle banal i tà e dalle volgarità, avrei pa-
ragonato il br igante Musolino a quel fero-
cissimo uomo she è il nostro ministro delle 
finanze. (Ilarità).f Era naturale quindi che 
famigliarizzando tanto con la menzogna, 
quei signori che informarono il presidente 
del Consiglio dei ministr i in Ungheria, ag-
giungessero altre menzogne. E visto l 'effetto 
disastroso che aveva prodotto la notizia del 
consiglio, di sgomberare quei signori della 
polizia, si affrettarono a dichiarare che essi 
non mi avevano dato consiglio alcuno ; e il 
presidente del Consiglio dei ministr i disse 
che la polizia del suo cuore si era l imi ta ta 
a prendere atto della mia dichiarazione che 



Atti Parlamentan — 6432 — L/amera aei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I — l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 5 DICEMBRE 1 9 0 1 

me ne sarei andato in g iorna ta da l l 'Un-
gher ia . 

Anche questo è contrario al vero ; e l ' i l-
l u s t r e collega ungherese Visontai, ex mini-
stro, che ha porta to la questione alla Ca-
mera ungherese, ora si appres ta a r ipor-
t a c e l a , forte di prove a t tes tan t i come, alla 
mia domanda, se si t ra t tasse di uno sfrat to, 
i l capi tano ta l dei ta l i r ispondesse queste 
t es tua l i parole: Non è uno s f ra t to ; ma il 
mio superiore barone von Rhu tnay , data 
l a di lei qual i tà di deputato, le dà il be-
nevolo consiglio di lasciare il p iù presto 
possibile il ter r i tor io de l l 'Ungher ia per non 
esporsi a spiacevoli conseguenze. 

Yede dunque l 'onorevole sotto-segretario 
d i Stato che si t r a t t a di uno sfrat to, per 
quanto in guan t i gial l i . 

Io r ingrazio, di qui, gl i amici miei un-
gheres i ; ma p r ima di chiudere voglio sot-
toporre all 'esame del sotto-segretario d i s t a t o 
questo fa t to curioso: 

Nella sala vicina a quella ove io par la i 
ai nostr i connazionali era per caso un im-
piegato del Consolato i taliano. Alcuni g iorn i 
dopo, per caso, questo impiegato del Conso-
lato i ta l iano ebbe a t rovarsi con alcuni 
amici miei che lo avvert i rono di questa 
s t rana voce che correva : e cioè che ta luno 
del Consolato avesse avuto lo zampino in 
questa faccenda {Denegazioni del sotto-segre-
gretario di Stato per gli affari esteri). E veda 
l 'onorevole sotto-segretario di Stato quest 'al-
t ro caso, proprio al la mat t ina del giorno 
dopo quello in cui era s tata t enu ta questa 
conversazione, i miei amici venivano chia-
mat i dalla polizia di Budapes t per render 
conto della conversazione stessa. {Commenti). 

Presidente. Vengono ora le due seguenti 
interrogazioni che decadono per l 'assenza 
degl i in ter rogant i : 

Cottafavi, al minis t ro dei lavori pubbl ic i 
< per apprendere se in tenda procedere ai 
lavor i indispensabi l i d 'ampl iamento dei 
p ian i scaricatori e caricatori ed a l l ' aggiunta 
d i nuovi b inar i nel la stazione di Reggio 
Emi l ia , insufficiente ai bisogni del com-
mercio e del t ransi to. » 

Merci, al ministro del l ' interno « per co-
noscere le ragioni del trasloco del que-
store di F i renze . » 

Viene poi un ' in ter rogazione dell 'onore-
revole Cirmeni al ministro dei lavori pub-
bl ici « per sapere perchè non si provveda 
a l l ' in ter ruzione ferroviar ia sul l 'Alcantara, 

nel la l inea Messina-Catania, con la costru-
zione di un passaggio provvisorio. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
i lavori pubbl ic i ha facoltà di r ispondere a 
questa interrogazione. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Come l 'onorevole Cirmeni saprà, 
non appena avvennero i danni delle allu-
vioni dell 'ot tobre scorso, sent i i il dovere di 
recarmi sopra luogo ed ebbi occasione di 
vedere di quanta importanza erano appunto 
i danni verif icatisi in Sicilia e p iù special-
mente sulla l inea ferroviar ia t r a Messina e 
Catania. 

F r a i danni avvenuti su quella l inea, 
gravi furono appunto quell i prodott i dal 
fiume Alcantara il quale distrusse per un 
centinaio di metr i circa l ' a rg ine di destra 
verso Catania, ed asportò completamente la 
t rava ta metall ica, che è di r i levante lun-
ghezza. F u mia cura di dare disposizioni 
immediate affinchè i danni fossero subito 
r ipa ra t i e non venissero in tercet ta te le co-
municazioni ; fu per tanto provveduto subito 
con quei mezzi che si reputavno più ade-
guat i al bisogno. 

Furono immedia tamente r ipr i s t ina te le 
comunicazioni, mercè un servizio ippico; 
ma contemporaneamente furono dat i ordini 
perchè tanto l 'argine, quanto il ponte fos-
sero r icostrui t i al p iù presto. L 'a rg ine di-
s t ru t to fu sollecitamente r ipara to e quanto 
al la t r ava ta metall ica, t ra t tandos i di supe-
rare una difficoltà molto maggiore, fu prov-
veduto mediante la costruzione d 'un ponte 
provvisorio in legno appoggiandolo sulle 
spalle in mura tu ra r imaste illese e costruendo 
nel fiume Alcantara al tre due pile f r a quelle 
esis tent i e le spalle. Sono lieto di potere 
annunziare all 'onorevole in ter rogante che, 
lunedì 2 corrente mese, si procede alla vi-
si ta ed alle prove del ponte in legno, di 
recente costruito, e che le prove di s tabi l i tà 
del nuovo manufa t to diedero ott imo risul-
tato, sicché la l inea Messina-Catania fu ria-
per ta al servizio pubblico, con grande sodi-
sfazione di tu t t i , e con l 'orario provvisorio, 
stabil i to fin dal 2 corrente. 

Spero, con queste dichiarazioni, di aver 
sodisfatto l 'onorevole in terrogante . 

Presidente. L 'onorevole Cirmeni ha facoltà 
di dichiarare se sia, o no, sodisfat to della 
r isposta r icevuta. 

Cirmeni. Della r isposta da tami dall 'ono-
revole sotto-segretario, mi dichiaro sodisfatto. 
E colgo la propiz ia occasione per d i rg l i che 
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nella linea Valsavoia-Caltagirone la stazione 
di Mineo, a circa 700 metri sul livello del 
mare, lontana dall 'abitato d'oltre nove chi-
lometri, daparecchi mes inonhasa la d'aspetto. 
Gli impiegati l 'hanno occupata e pare che 
non la vogliano sgombrare. Poiché t ra t tas i 
di un diri t to indiscutibile dei viaggiatori , 
sono sicuro che l'onorevole solto-segretario 
di Stato, con quello zelo che lo distingue, 
saprà fare in modo, che quella sala d'aspetto 
sia rest i tui ta a coloro che han diri t to di 
averla. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Chiedo di parlare. 

Presidente. Parl i pure. 
Niccolini, sotto segretario di Stato pei lavori 

pubblici. Sebbene questa raccomandazione ul-
tima, non fosse compresa nella interroga-
zione dell'onorevole Cirmeni, tu t tavia mi 
do premura di assicurarlo che, non appena 
io rientrerò in ufficio, darò le disposizioni 
necessarie perchè venga rimosso l ' inconve-
niente ora accennato. {Oh! oh! — Si ride). 

Presidente. L'onorevole Valeri ha interro-
gato il ministro della guerra, per conoscere 
da chi dipenda il concedere, e con quali 
criteri si concedano, i sussidi prescri t t i alle 
famiglie bisognose dei r ichiamati alle armi. 

L'onorevole ministro della guerra ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione. 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. 
La concessione dei soccorsi è affidata ai co-
mandanti dei distrett i militari, su parere di 
una Commissione costituita per ogni Co-
mune, e composta del sindaco, presidente, 
del presidente della locale Congregazione 
di carità e del comandante locale dei cara-
binieri reali . 

Fra i comandanti dei distret t i e queste 
Commissioni intervengono comunicazioni 
prestabili te ; ed il comandante del distretto 
fa poi conoscere, qualche tempo prima della 
chiamata, a quali famiglie si debba conce-
dere il soccorso; il quale è anticipato dai 
sindaci, e viene poi rimborsato dai distrett i . 

Coloro che non si acquetano alle deci-
sioni dei comandanti dei distretti , possono, 
entro dieci giorni, ricorrere al comandante 
della divisione militare, le cui decisioni sono 
inappellabili . 

I l soccorso è dovuto soltanto alla moglie 
ed ai figli legi t t imi del r ichiamato ; condi-
zione indispensabile: quella dell 'assoluto 
bisogno della famigl ia . 

Naturalmente, questo stato di bisogno è 
apprezzato in vario modo dalle Commis-

sioni; e spetta al comandante del distret to 
di valutare i pareri, di assumere ulteriori 
informazioni, e di concedere finalmente la 
autorizzazione di pagamento. 

Questi, dunque, sono i cri teri seguiti . 
Ma io sono grato all 'onorevole Valeri, che 
mi dia modo d'entrare nel merito di questa 
questione. 

Quando io ho presentato alla Camera i l 
bilancio del 1901-902 avevo radiata questa 
spesa e l 'avevo fatto non certamente per di-
sconoscerne la giustizia, ma per altri due 
motivi : il primo, perchè io stimava il soc-
corso inefficace nella misura in cui può darlo 
il Ministero della guerra. 

Difa t t i le 100 mila lire stanziate per 
tu t ta l ' I tal ia, corrispondenti a 100 lire per 
una città di 30 mila abitanti , sono una ci-
f ra illusoria trascurabile in qualunque bi-
lancio comunale. 

I l secondo motivo è la difficoltà della 
distribuzione, perchè io non posso avere la 
convinzione che questa sia fat ta con la do-
vuta giustizia, inquantochè a coloro che de-
vono effettuarla difet ta sempre la conoscenza 
delle condizioni locali, il che lascia l 'adito 
all ' ingiustizia ed al favoritismo. 

Aggiungo poi ancora che la somma del 
sussidio era un' incognita ed aveva oltre-
passato di molto la cifra stanziata, e perciò 
io aveva detto a me stesso che questo sus-
sidio scarso ed insufficiente, il quale dispen-
sava moralmente gli enti locali dall ' ob-
bligo di provvedere, era dannoso. Ma la Com-
missione del bilancio non fu del mio avviso 
e propose, ed io accettai, di iscrivere nel 
bilancio 1901-902 la somma di 100 mila l ire 
e la stessa somma io ho iscritto quest 'anno 
nel bilancio 1902-903, proponendomi però di 
chiedere alla Camera, come lo farò al l 'at to 
della discussione del bilancio, di r inunciarvi 
od almeno di considerare questa .somma 
come un concorso dato dal Ministero della 
guerra ai municipi, cui, invece dei dis tret t i 
spetterebbe di provvedere. 

Quando la Camera volesse entrare iti 
questo ordine di idee l 'amministrazione della 
guerra potrebbe anche fare uno sforzo ed 
aumentare la somma fino a 150 mila lire, * 
pur di non essere obbligata a mettere la 
sabbia sulle decisioni altrui , e soprattut to 
per dimostrare che il suo non è un movente 
finanziario, ma la convinzione profonda che 
questo denaro così come viene erogato non 
è erogato bene. 

Presidente. L'onorevole Valeri ha facoltà 
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di par la re per d ichiarare se sia o no sodi-
sfat to . 

Valeri. Io sono veramente grato al mini-
stro della guerra delle ampie spiegazioni 
date nel r ispondere alla mia interrogazione 
e soprat tut to poi per aver ben voluto com-
prendere che l ' interrogazione stessa io l 'avevo 
presenta ta non per fare delle lagnanze, per 
muovere r improver i , circa il modo come 
erano erogate le somme, ma precisamente 
pe r por tare alla considerazione della Camera 
e del minis t ro g l ' inconvenient i gravi che 
si verificano nella distr ibuzione di questa 
somma dest inata a soccorrere le famigl ie 
bisognose dei r ichiamat i alle armi , somma 
evidentemente t roppo piccola, inadeguata 
allo scopo a cui è dest inata. 

Gli inconvenient i g rav i sono in fa t t i di 
due specie: il pr imo dipende dall 'essere, 
come ha detto benissimo anche l 'onorevole 
minis t ro della guerra, la somma troppo esi-
gua allo scopo, onde succede nel le ci t tà e 
nei paesi che alcune famigl ie povere godono 
del benefìcio di questo modesto soccorso ed 
a l t re ugualmente povere ne sono private . 

Non sarà cer tamente per un sent imento 
d ' invidia , che l ' invidia essendo un catt ivo 
sent imento piace supporre quasi non debba 
esistere, ma è un fa t to che un certo mal-
contento si suscita, si verifica da par te di 
quelle famigl ie che sono escluse dal benefi-
cio in parola, essendo difficile, se non im-
possibile, s tabi l i re quale sia la famigl ia p iù 
o meno povera. Chi ha fa t to par te di una 
Amminis t raz ione di beneficenza, di una Con-
gregazione di carità, ben sa quanto difficile 
sia infat t i , se non impossibile, s tabi l i re la 
graduator ia della indigenza degli ind iv idui 
poveri , delle famigl ie bisognose. 

L 'a l t ro inconveniente, il secondo, dipende 
dal le modal i tà con cui si fa la dis t r ibuzione 
di questa somma. 

I l ministro della guerra ha detto che una 
Commissione composta di consiglieri comu-
nali, del tenente dei carabinier i , ecc., pro-
pone i nomi delle famigl ie bisognose a 
cui dovrebbesi dare il soccorso. È adunque 

% l 'Amminis t raz ione comunale, pres ieduta ge-
nera lmente dal sindaco stesso, che comunica 
al le autor i tà mi l i ta r i l 'elenco delle famigl ie 
bisognose che sono prescelte, per la loro 
condizione di indigenza, ad avere il soccorso. 
L ' e l enco di queste famigl ie va al distret to 
mil i tare, il quale si t rova con una somma 
con la quale non può sovvenire che una 

piccola par te soltanto di famigl ie prescelte ' 
addi ta te dal la Commissione suddet ta . 

I l dis tret to allora, per decidere a chi con-
cedere ed a chi forza tamente negare, r icorre 
a l l 'Arma dei carabinier i , agl i agent i della 
pubbl ica sicurezza, che più d i re t tamente dal-
l ' autor i tà mi l i ta re dipendono, e che r i t iene 
siano più d i re t tamente a conoscenza delle 
condizioni di pover tà delle famigl ie dei ri-
chiamati . Onde al t ro malcontento delle au-
tor i tà comunali , le quali si t rovano lese nel la 
loro d igni tà : e in fa t t i la loro legi t t ima su-
scet t ibi l i tà è palesemente lesa da questa pro-
cedura. 

Quindi esprimo il voto alla Camera, ai 
componenti la Giunta generale del bilancio, 
al ministro, che la somma dest inata a questo 
scopo essendo dimost ra ta insufficiente, ina-
deguata allo scopo stesso, sia accresciuta, in 
misura adeguata allo scopo che si prefigge, 
ed in secondo luogo, poi, che le modal i tà 
con le qual i si distr ibuiscono queste somme 
alle famigl ie dei c i t tad in i chiamat i a com-
piere il dovere di servire sotto le armi la 
bandiera nazionale, procedano in modo da 
non ledere le leg i t t ime suscet t ib i l i tà delle 
autor i tà e le t t ive comunali . 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. 
Affideremo la distr ibuzione ai Municipi . 

Presidente. Così è esauri ta l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Valeri. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l' onorevole Gattorno al minis t ro delle fi-
nanze « per sapere perchè non provvide a 
r imediare al la scorret ta condotta del l 'agente 
delle tasse di R imin i ad onta dei solenni re-
clami di tu t t a la c i t tadinanza. » 

Ha facoltà di pa r l a r s 1' onorevole sotto-
segretario di Stato per le finanze. 

Mazziotti, sotto-segretario di Stato per le -fi-
nanze. Nel Comune di R imin i vi sono state 
manifestazioni poco benevole all ' indir izzo 
di quel l 'agente delle tasse, al quale si sono 
fa t te due accuse, l 'una di eccessiva fiscalità, 
l 'a l t ra di poca u rban i t à nei suoi rapport i coi 
contr ibuenti . 

L 'Amminis t raz ione si è af f re t ta ta a fare 
tu t t e le indagini necessarie per chiar i re la 
ver i tà dei f a t t i ed ha inviato un ispet tore 
sopra luogo. Da queste indagin i è r isul-
tato che le censure di eccessiva fiscalità 
sono assolutamente insuss is tent i ; ed affinchè 
l 'onorevole in ter rogante possa esserne con-
vinto, gl i darò semplicemente due indica-
zioni. 

Sopra 800 contr ibuent i delle categorie 
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B e C per un reddi to di 730 mi la l ire, sol-
t a n t o per 11 con t r ibuen t i è s ta to proposto 
u n aumen to ; v i sono s ta t i poi 33 contr i -
b u e n t i che h a n n o domanda ta u n a d iminu-
z ione per 34 mi la l i re di r e d d i t o ; ebbene, 
l ' agen t e del le tasse, che si dice così ecces-
s i v a m e n t e fiscale, ha concluso dei concor-
da t i con ben 28 di ques t i con t r ibuen t i ed 
a l t r e p ra t i che sono in corso pe r condurre 
ad u n amichevole componimento anche gl i 
a l t r i . 

"Vede d u n q u e da ques t i da t i l 'onorevole 
i n t e r r o g a n t e come non si possa assoluta-
m e n t e pa r l a r e di eccessiva fiscalità da pa r t e 
de l l 'Agen te del le tasse di R i m i n i . 

Ven iamo al la seconda accusa di poca 
u r b a n i t à ne i r a p p o r t i coi con t r ibuen t i . R i -
su l t a a ques to propos i to che i l s indaco di 
R i m i n i , caval ie re Duprè j jha fa t to i magg io r i 
e logi di questo funz iona r io i l qua le s ta a 
B i m i n i dal 1894 e non ha da to ma i luogo 
a nessun l amento . Or ig ine di ques ta mani-
fes taz ione poco benevola a l la qua le accenna 
l ' onorevo le in te r rogan te , sarebbe s ta to un 
l iev iss imo inc iden te avvenu to t r a un con 
t r i b u e n t e e l ' agente. 

11 con t r ibuen te d o m a n d a v a un cert if icato 
con i l quale l ' agen te doveva a t t e s t a re non 
solo che il con t r ibuen te era esente da l l ' im-
posta di r icchezza mobile , ma anche la ra-
g ione per cui era esente. Rag ionevo lmen te 
i l funz iona r io si r i f iutò di r i l asc ia re ques to 
cert i f icato perchè egl i non aveva in nessun 
modo questa facol tà . Del resto, l 'onorevole 
Ga t to rno comprende , come comprende la Ca-
mera, che l 'ufficio de l l 'Agen te del le tasse 
non è il p iù indica to per r i scuo te re la sim-
p a t i a dei c i t t ad in i e qu ind i non deve fa r 
merav ig l i a se, da ta la nob i le fierezza di ca-
r a t t e r e degl i e le t tor i del l 'onorevole Gat torno, 
possa sorgere qua lche piccolo a t t r i t o con 
conseguent i man i fe s t az ion i poco benevo l i 
contro quel funz ionar io . 

Termino con l ' ass icurare l 'onorevole Gat-
torno che l' agen te delle tasse di R i m i n i è 
un buon funz iona r io che ha f a t t o s empre 
buona p rova ; anz i da tempo, e p r i m a qu ind i 
di ques ta in te r rogaz ione , egl i si t rova in-
d ica to pel t r a s f e r imen to ad un p iù impor-
t a n t e ufficio; ma affinchè un p rovved imen to 
s imile non possa essere e r roneamente in ter-
pre ta to , t engo a d ich ia ra re che l ' ammin i -
s t raz ione t ras locherà questo funz iona r io uni-
camente pe r r a g i o n i di servizio in conformi tà 
del le propos te p receden temen te avvenu te . 

Presidente. H a facol tà di pa r l a r e l 'onore-

vole Ga t to rno per d ich ia ra re se sia o no so-
d i s fa t to . 

Gattoni3. Io non sono sodisfa t to . Non oc-
corre che io dica che l 'onorevole sotto-se-
g re ta r io di S ta to ha voluto f a v o r i r m i t r o p p e 
sp iegaz ioni che io non avevo chiesto. Io 
aveva r ivo l to domanda a l l 'onorevole min i -
stro di p rovvedere a l la scorre t tezza del-
l ' agen te del le tasse. E ques ta domanda io 
avevo fa t t a , non perche m' in te ressass i dei 
r a p p o r t i dei p r i v a t i co l l ' agente del le tasse, 
cosa a l la qua le io in t endo di essere assolu-
t a m e n t e es t raneo, ma perchè io ho t enu to 
conto di questo, che il munic ip io , in u n a 
seduta p lenar ia , ad u n a n i m i t à , ha appro-
va to un ord ine del g iorno per dep lora re la 
scorre t tezza di que l l ' agen te . L ' onorevole 
so t to-segre tar io di S ta to ha pa r l a to di e logi 
f a t t i da u n s indaco che non c' è. E g l i ne ha 
f a t to anche il nome, ma questo s indaco non 
c' è, e non po teva necessa r iamente t rova r s i 
in quel la r iun ione . C' è però il documento, 
che il Governo deve avere, che d imos t r a 
l ' u n a n i m i t à del Consigl io nel b i a s imare il 
contegno di que l l ' agente . 

Io ho creduto perciò mio dovere di ri-
ch iamare su quest i f a t t i l ' a t t enz ione del 
Governo, perchè u n funz ionar io , mass ima-
men te in que l la reg ione così suscet t ib i le , 
come diceva lo stesso sot to-segre tar io di 
Stato, dove t an to f ac i lmen te possono sor-
gere degl i a t t r i t i , deve avere magg io re cor-
re t tezza e paz ienza di quel lo che non pos-
sano ave rne i c i t t ad in i che pagano . Quel 
funz iona r io sarà u n ' o t t i m a persona, ma ha 
i nerv i , ed un nevras ten ico sta ma le a quel 
posto. Ora il min is t ro , p iu t tos to che ina-
spr i re coloro che pagano, dovrebbe provve-
dere. io non domando la pun iz ione di al-
cuno, ma domando g ius t i z i a pe r t u t t i , do-
mando che il con t r ibuen te paghi , m a non 
sia b i s t r a t t a t o . 

Presidente. H a facol tà di pa r l a r e l 'onore-
vole sot to-segretar io di S ta to per le finanze. 

IVIazziotti, sottosegretario di Stato per le finanze. 
Nel la mia b reve d ich ia raz ione non ho de t to 
certo che l 'onorevole i n t e r r o g a n t e volesse en-
t r a r e ne l mer i to del le contes taz ioni i n t e rve -
nu t e t r a i con t r i buen t i d ì R i m i n i e l ' agen te 
de l le tasse . 

Conosco p e r f e t t a m e n t e la corre t tezza del-
l 'onorevole Ga t to rno e i s en t imen t i nobi -
l i s s imi ai qua l i i sp i ra sempre la sua con-
dot ta . Io aveva però il dovere di so f fe rmarmi 
anche su quel le contes taz ioni , in quan to che 
le m a n i f e s t a z i o n i os t i l i verso que l f u n z i o -
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nario si r i fer ivano non tanto a poca urba-
n i t à di condotta, quanto ad eccessiva fisca-
l i tà . I n f a t t i i manifes t i , dei qual i l 'onore-
vole Gat torno con al t ra interrogazione si 
duole non sia s ta ta permessa l 'affissione, si 
r i fe r ivano esclusivamente ad eccessiva fi-
scalità. 

Votazione a scrutinio segreto. 
Presidente. Essendo passato il tempo as-

segnato alle interrogazioni , proseguiamo nel-
l 'ordine del giorno il quale reca la vota-
zione a scrut inio segreto dei disegni di 
legge : 

Ri forma del casellario giudiziale. 
Disposizione in te rpre ta t iva od aggiun ta 

all 'art icolo 116 della legge sulle pensioni 
civi l i e mi l i tar i . 

Prego l 'onorevole segretar io di fare la 
chiama. 

Pavia, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione: 

Abignente — AllUrtel l i — Arconat i — 
Arlot ta . 

Baccaredda — Baccell i Al f redo — Bac-
celli Guido — Barnabei — Barracco — Ber-
gamasco — Ber tare l l i — Bertesi — Bian-
chini — Biscare t t i — Bissolati — Bona-
cossa — Bonin — Bonoris — Borghese — 
Borsani — Bovi — Bracci — Branca — 
Brizzolesi — Brun ia i t i — Brunicardi . 

Cabrini — Caldesi — Calissano — Cal-
la in i — Calieri Enr ico — Calieri Giacomo 
— Cantalamessa -— Cao-Pinna — Capaldo 
— Cara t t i — Carboni-Boj — Carcano — 
Carmine — Casciani — Castelbarco-Albani 
— Castiglioni — Castoldi — Catanzaro — 
Cavagnari — Celli — Ceriana-Mayneri -— 
Chiesa — Chiesi — Chimient i — Chinagl ia 
— Cirmeni — Cocco-Ortu — Cocuzza — 
Codacci-Pisanell i — Coffari — Cola janni — 
Colombo-Quattrofrat i — Colosimo — Cornali-
dini — Compagna — Compans — Contar in i 
— Cornalba — Cortese — C o s t a — Credaro 
— Curioni. 

Dal Verme — Daniel i — De Bell is — 
De Bernardis — De Felice-GiufFrida — Del 
Balzo Carlo — Dell 'Acqua — De Luca Ip-
poli to — De Martino — De Nava — De No-
bi l i — De Novellis — De Riseis Giuseppe 
— Di Bagnasco — Di Budin i Antonio — 
Di San Giul iano — Di Sant 'Onofr io — Di 
Scalea — Di Stefano -— Donadio — Donna-
perna. 

Fac ta — Falconi Nicola — Fa l l e t t i — 

Fa r ine t Alfonso — Far ine t Francesco — 
Fazio — Fer ra r i s Maggiorino — Fer ra r i s 
Napoleone — Ferrerò di Cambiano — Ferri; 
— Fil ì-Astolfone — F ina rd i — Finocchiaro-
Apri le —- Finocchiaro Lucio — Frade le t to 
— Francica-Nava — Fulci Nicolò — Fur -
nar i — Fusco — Fusinato . 

Gall i — Gall ini — Gal luppi — Gara-
vet t i — Ghigi — Giaccone — Gianolio — 
Gioli t t i — Giordano-Apostoli — Giovanel l i 
— Giul ian i — Gorio — Grossi — Guerci: 
— Guicciardini . 

Imper ia le . 
Lacava — Laudis i — Leonet t i — Li-

ber t in i Gesualdo •— Lojodice — Loll ini — 
Lucca — Lucchini Angelo — Lucchin i 
Lu ig i — Lucifero — Luzzat to Arturo. 

Magnaghi — Majno — Majorana — Mal-
vezzi — Mango — Manna — Mantica — 
Marain i — Marazzi — Mascia — Mascian-
tonio — Massa — Massimini — Maurigi — 
Maury — Mazza — Mazziotti — Medici — 
Mei — Menafoglio — Merello —- Mestica 
— Mezzanotte — Miaglia — Micheli — Mi-
n i sca lch i— Montagna — Monti-Gustavo — 
Monti-Guarnieri — Morandi Luig i — Mo-
rel l i -Gual t ierot t i — Morpurgo. 

Niccolini — Nocito. 
Orlando. 
Pais-Serra — Pala — Pala t in i — Palber t i 

— Pantano — PapadopoJi — P a t r i z i i — P a v i a 
— Penna t i — Per la — Persone — Piccini 
— Piccolo-Cupani — P in i — P inna — Pio-
vene — Pivano — Placido — Podestà — 
Pozzo Marco — Prampol in i — Pr ine t t i — 
Pugliese. 

Quintieri . 
Ricci Paolo — Riccio Vincenzo — Ri-

dolfi. — Rigola — Rizza Evangel i s ta — 
Rizzo Valent ino — Rizzone — Romano 
Adelelmo — Ronchet t i — Rosano — Ro-
sell i — Rossi Enr ico — Rubin i . 

Salandra — Sanfil ippo — Sanseverino — 
Sant ini — ScarameJla Manet t i — Scotti — 
Serra — Sili — Socci — Sola — Sonnina 
— Sorani — Sormani — Soulier — Spada 
— Spiri to Francesco — Squi t t i — SuurdL 

Talamo — Tecchio — Tedesco — Testa-
secca — Tinozzi — Torniell i — Torraca — 
Torr ig iani — Tr ipepi — Turat i . 

Vagì ias indi -— Valer i — Valle Gregorio 
— Vall i Eugenio — Vendemini — V e n -
dramin i — Ventura ~ Visocchi. 

Wei l -Weiss . 
Zanardel l i — Zannoni — Zeppa. 
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Sorto in congedo: 
Alessio. 
Bertet t i — Bianchi Emilio — Brandolin. 
Costa-Zenoglio — Cuzzi. 
De Amicis — De Giorgio — Del Balzo 

Gerolamo — Dozzio. 
Falcioni — Fani — Falci Ludovico. 
Gattoni — Grassi-Voces. 
Mariet t i — Marzotto — Matteucci. 
Pistoja" — Poggi — Poli — Pompil j — 

Pullè. 
Resta-Pallavicino. 
Sani. 

Sono ammalati : 
Afan de Rivera. 
Capoduro — Ciccotti — Cottafavi. 
D'Alife. 
Fasce — Fracassi. 
Ginori-Conti. 
Marcora. 
Pinchia. 
Sommi-Picenardi. 

Assenti per Ufficio pubblico : 
Toaldi. 

Presidente. Lascieremo aperte le urne, 

Seguito della discussione del disegno di legge 
per risoluzione di m ufficio del lavoro. 
Presidente. Procederemo nell 'ordine del 

giorno, il quale reca il seguito della discus-
sione sul disegno di legge: Ist i tuzione di un 
Ufficio del lavoro. 

L'onorevole ministro di agricoltura e com-
mercio ha facoltà di parlare. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Onorevoli colleghi. Se questo 
disegno di legge avesse avuto anche un solo 
oppositore sui banchi della Camera, avrei 
sentito il dovere di fare un discorso per 
difenderlo; ma siccome è unanime l'assen-
timento, mi limiterò a brevissime dichiara-
zioni. 

Nessuno t ra noi può dissimularsi che sin 
dallo scorcio del secolo passato è nato un 
nuovo fermento che si svolge in tut te le di-
rezioni dell ' intelletto umano, che fa l ' inven-
tario di quanto si sa, di quanto si ha, di 
quanto si vuole, di quanto si spera; e pog-
giando sopra un dirit to umano indiscutibile, 
quale è quello del miglioramento progressivo 
della convivenza sociale, tale movimento, 
se invoglia anche i non abbienti a cercare 
nuovi equil ibri drizzando le vele a ignota 
riva, non patisce opposizioni violente. 

È movimento istintivo, fatale, ine lu t ta -
bile, perchè muove da dir i t t i e doveri, che 
debbono esser sentiti da tut te le coscienze 
umane Resta alle classi dir igent i un obbligo 
soltanto; quello di contenere codeste aspi-
razioni nelle dighe della giustizia e dell'or-
dine. E voi ne siete così persuasi, che io, 
lieto di questa persuasione non sento, come 
dissi, il dovere di portare qui nuovi argo-
menti a suffragio di una tesi riconosciuta uni-
versalmente. Dovunque si volga lo sguardo 
nei paesi più progredit i si hanno leggi so-
ciali, e noi con questo disegno ne comin-
ciamo la serie. I l nostro è, un disegno di 
legge modesto, quale si addice all'esordio 
di un nuovo svolgimento intellettuale e 
morale ; e però non bisogna pretendere cose 
eccessive che lo rendano mostruoso. Se ad un 
bimbo, nato appena, si mettesse la testa di 
un adulto si avrebbe un mostro. Alludo al 
desiderio, da taluno espresso, di dare fin 
da ora la Presidenza dei 44 componenti 
l'Ufficio ad uno degli operai. 

La proposta è inaccettabile per molte e 
molte ragioni. In Francia Millerand, che è 
socialista, ha tenuto come ministro a pre-
siedere l'assemblea, e dovunque esiste un 
ufficio del lavoro esso è sempre presieduto 
dal ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio. E se ne comprende agevolmente la 
ragione. 

Che cosa noi intendiamo di fare ? In ten-
diamo avvicinare quanto più si può il potere 
governativo alle aspirazioni legittime del 
proletar iato; come dunque distaccarli? Non 
è assolutamente possibile; anche questa legge, 
nata così modesta, sarebbe del tut to vuota, 
nella sua finalità. L'armonia è dunque pre-
cisamente in ciò, congiungere quelli che 
chieggono con quelli che possono dare, in 
guisa che si formi, col consenso unanime, 
una coscienza sola. 

Queste sono le mie dichiarazioni brev is -
sime, e credo da tut t i consentite; spero che 
anche i proponenti si persuaderanno delle 
buone ragioni mil i tanti nel senso di dare 
la presidenza di cotesta assemblea al mi-
nistro che deve provvedere ; io non ho udito 
altre difficoltà. 

Pareva che dovessero essere inclusi in^ 
quei 44 anche i lavoratori della gleba, e vi 
furono inclusi. 

Chi di noi potrebbe mettere indubbio che,, 
durando questa f ra terna armonia, potremo 
essere additat i come una nazione che senza.. 
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scosse procede per la via dell 'ordine, della 
civiltà e della g ius t iz ia? 

Veggo dagli occhi vostri , dovunque io mi 
volga, il desiderato consenso, e, nel la spe-
ranza che esso dur i fino al l 'u l t imo articolo di 
questa legge, che ormai credo vada da se, 
10 non sento più obbligo di annoiarvi con 
nuove parole. (Bene! Bravo!) 

Presidente. Essendo chiusa la discussione 
generale, passeremo alla discussione dell 'ar-
ticolo pr imo del disegno di legge della Com-
missione. 

« E is t i tui to presso il Ministero di agricol-
tura , indus t r ia e commercio un Ufficio del 
lavoro con lo scopo: 

a) di raccogliere, coordinare e pubbl i-
care notizie ed informazioni re la t ive al la-
voro nel Regno : p r inc ipa lmente per quanto 
r iguarda le condizioni e lo svolgimento della 
produzione ; l 'ordinamento e la r imunerazione 
del lavoro; i rappor t i di questo col capi ta le ; 
11 numero e le condizioni degli operai, anche 
nei r iguard i della disoccupazione ; gli scio-
peri , le loro cause ed i loro r i su l t a t i ; il nu-
mero, le cause e le conseguenze degli infor-
tun i degli operai ; gli effetti delle leggi che 
p iù specialmente interessano il lavoro e le 
condizioni comparate del lavoro in I t a l i a ed 
all 'estero; 

b) di seguire e di far conoscere lo svol-
g imento della legislazione e dei provvedi-
ment i di carat tere sociale all 'estero, come 
pure di concorrere allo studio delle r i forme 
da introdursi nel la legislazione sul lavoro 
in I ta l ia ; 

c) di compiere t u t t i gli s tudi e le ri-
cerche, che nelle mater ie suddet te fossero or-
d ina t i dal minis t ro di agricol tura , indus t r ia 
e commercio di propr ia iniziat iva, ovvero in 
seguito a voti o proposte del Consiglio su-
periore del lavoro. » 

A questo articolo pr imo l 'onorevole Ca-
br in i proporrebbe un emendamento che con-
siste ne l l ' aggiungere dopo le parole « nel 
Regno » le al tre : « e elei paesi esteri dove princi-
palmente si dirige la. nostra emigrazione, anche 
temporanea. » 

E lo stesso concetto di un emendamento 
che è stato proposto anche dall 'onorevole 
Colajanni al l 'ar t icolo settimo. 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Co-
la jann i . 

Colajanni. Io non avrei che da fare po-
chissime dichiarazioni sull 'art icolo settimo, 
-(Interruzione) ma prendo a par lare sull ' art i-
colo pr imo più che per al tro per rass icurare 

ta luni egregi colleghi, i qual i in via pri-
va ta hanno fa t to questa osservazione: voi 
vi occupate esclusivamente di tu t to ciò che 
può interessare gli operai , i lavoratori , ma 
non vi interessate menomamente di tu t to 
quello che si r i fer isce alle condizioni ge-
neral i della produzione. 

Ebbene, io e il collega Pantano, insieme 
alla proposta di legge per l 'ufficio del la-
voro, ne abbiamo presenta ta un 'a l t ra , quella 
sull 'osservatorio doganale, osservatorio do-
ganale che sarebbe, come spero che sarà, 
un 'amplif icazione dell 'art icolo set t imo della 
legge federale del 1884 degli S ta t i Uni t i . 

Quell 'art icolo è di una impor tanza ve-
ramente notevole, inquantochè vi sono de-
l ineat i t u t t i i procediment i da seguire af-
finchè gli Stat i Un i t i siano esat tamente 
informat i di tu t te le condizioni della pro-
duzione nei paesi coi quali essi hanno rap-
port i di scambio; non v'è minuzia, non v'è 
part icolare che r iguard i la produzione, e 
quindi la possibile concorrenza che essi 
possono fare o subire, che s fugga a quel-
l 'art icolo sett imo della sapient iss ima legge 
degli Stat i Uni t i d 'America. 

Nella nostra proposta di legge abbiamo 
stralciato quell 'art icolo proponendo quell 'os-
servatorio doganale, che è un vero bisogno 
che venga is t i tu i to in I ta l ia , come lo fu, seb-
bene sotto altro nome, in al tr i paesi. Baste-
rebbe (me ne r imetto all 'onorevole Luzzatt i) 
sapere che cosa è l 'ufficio di s tat is t ica do-
ganale di Berl ino per potere immaginare 
quale impor tanza abbia e quale lavoro in-
comba ad un ufficio simile,, e quale sia i l 
van tagg io che ne potrà r icavare il paese. 

Questo r ispondo a quegli egregi colleghi, 
i quali muovevano r improvero a noi di non 
esserci occupati della produzione in generale , 
dal la quale na tura lmente poi a t t ingono i 
loro d i r i t t i i lavoratori per farsi r i spet tare , 
per accrescere i salari e migl iorare le con-
dizioni del lavoro. 

Desidererei (non ne faccio però una que-
stione) che venisse adot ta to il nostro ar t i -
colo anziché quello della Commissione, in-
quantoehè il nostro articolo è molto più 
preciso e par t ico lareggia to ; essendo in esso 
assegnate tu t te le funzioni dell'Ufficio di 
lavoro che sorgerà quanto pr ima. 

Rilevo che l 'amico Cabrini ha fat to una 
aggiunta , che natura lmente , se avesse visto 
quello che già era stato proposto da me, si 
sarebbe r isparmiato, poiché precisamente noi, 
cioè io insieme all 'onorevole Pan tano , ci era-
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vaino occupati del la impor tanza che aveva 
l 'Ufficio del lavoro per la nos t ra emigrazione. 
E tanto ce ne eravamo occupati che nel la 
pubbl icazione periodica che raccomandavamo 
all 'Ufficio del lavoro, s tab i l ivamo espl ici ta-
men te che esso dovesse raccogliere t u t t e 
quel le not izie che r igua rdano i paesi verso 
i qual i è d i re t ta la nostra emigrazione. 

L 'amico Cabrini , solertele d i l igen te come 
è, ha voluto specificare ed ha detto che ci 
si deve occupare anche delia emigrazione 
t emporanea . Ma par lando di emigraz ione in 
generale , in ver i tà non abbiamo senti to i l 
bisogno di specificare f r a emigraz ione tem-
poranea ed emigrazione pe rmanen te : non 
ce n 'è bisogno, nò credo che egli possa me-
nomamente aver r i t enu to che noi ci voles-
s imo occupare sol tanto del l 'uno e del l 'a l t ro 
genere di emigrazione. Credo quindi che 
vor rà r i t i r a re anche questo suo emenda-
m e n t o ; inquantochè, se sono degni di pro-
tezione t u t t i i nostr i lavorator i e deb-
bono conoscere le condizioni del mercato 
del lavoro in Franc ia , in Aust r ia , in Alge-
r i a , in Tunisia , ne l la Svizzera e dovunque 
s i d i r iga la nost ra emigrazione temporanea , 
n o n sono meno degni di protezione quell i 
che si d i r igono ne l l 'Argent ina , nel Bras i le , 
neg l i S ta t i Un i t i d 'America e dovunque va 
l a nostra emigrazione pe rmanen te . 

Questo ho voluto dire, non per vanto, ma 
p e r dimostrare che noi abbiamo fa t to in tero 
i l nostro dovere. Ho desiderato che si sap-
p ia che anche p r ima degli amici nos t r i ci 
e ravamo interessat i delle condizioni di t u t t a 
l a nostra emigraz ione : non ho altro da dire. 

Presidente. H a facol tà di par la re l 'onore-
vo le Di Scalea. 

DÌ Scalea. Onorevoli colleghi. Nel l ' a r t ico lo 
p r i m o sta ef fe t t ivamente t u t t a la sostanza 
del disegno di legge in discussione. Perciò 
i o vorrei chiedere alla Commissione, relat iva-
men te a questo articolo, se essa non creda 
«he oltre al la is t i tuzione presso il Ministero 
d 'agr icol tura , indus t r i a e commercio di un 
ufficio cent ra le del lavoro con gli scopi de-
t e r m i n a t i dalla presente legge, non sia ne-
cessaria anche quel la is t i tuzione che è con-
t e m p l a t a appun to nella organizzazione del la 
l e g g e belga. I n questa legge, che oppor tu-
n a m e n t e fu presa a modello dal l 'onorevole 
.Luzzatti , si sono creat i degl i organi de-
«ìentratori di questo is t i tu to , che in teg rano 
con la svar ia ta loro azione l 'azione riassun-
t i v a di ciò che deve essere l 'opera dell 'Uf-
ficio del lavoro. 

All 'ar t icolo 9 del la legge belga sta scr i t to 
che po t ranno essere i s t i tu i t i in ciascuna 
Provinc ia Consigli provincia l i del lavoro, 
le cui a t t r ibuz ion i saranno de te rmina te dai 
governator i locali. Ora, se vi è paese, che 
ha propr io bisogno di queste disposizioni 
contenute ne l testo della legge belgaj è 
propr io l ' I t a l i a . Perchè sven tu ra tamente 
nel la formazione del le nos t re leggi , quasi 
a t t r a t t i da una idea l i tà un i ta r ia , noi ab-
b iamo cost i tui tu una legislazione t an to uni -
forme che forse rende steri le ogni gene-
rosa in iz ia t iva del Par lamento i ta l iano. 
Questa un i fo rmi tà , che non è cosa nuova , 
che non è pensiero nuovo, che, come f u 
deplorata dal J ac in i lo fu dal la mente 
acuta di Marco Minghet t i , può rendere an-
che oggi s ter i le questa legge, che invece 
deve essere feconda di r i su l ta t i sociali ve-
r a m e n t e u t i l i ; perchè la nost ra organizza-
zione sociale è così diversa nel le var ie re-
gioni che questo organo accentra tore non 
può sent i re efficacemente l'eco dei va r i bi-
sogni che r ispondono alle p iù d ispara te con-
dizioni moral i , economiche e sociali delle 
popolazioni del Regno i ta l iano. 

E quindi io domando alla Commissione 
se nel suo pensiero non sia apparsa la ne-
cessità di i s t i tu i re organi decentra tor i come 
nel Belgio, quan tunque la legge belga, debba 
servire a condizioni di stato molto più uni -
formi delle nostre come sono quelle delle 
var ie regioni che formano il piccolo reame 
belga uni to da uguag l ianza di costumi so-
ciali e di sv i luppo civi le ed economico. 

Questa osservazione ho voluto fare sul-
l 'ar t icolo pr imo della legge, perchè, lo ri-
peto, esso è quasi il pernio sul quale agisce 
questo meccanismo ; è il nocciolo che deve 
fecondare questa p ian ta che porterà, spero, 
f r u t t i u t i l i sia al la nostra legis lazione so-
ciale, sia al la pacificazione economica e po-
l i t ica delle var ie classi che formano il po-
polo i ta l iano. 

Ed un ' a l t r a considerazione, che credo 
abbia propr io sede nel l 'esame dell 'ar t icolo 
pr imo di questo disegno di legge, io debbo 
fare. 

Non credo che questa legge possa e vo-
glia essere sol tanto il prodot to romant ico 
di sent imenta l i smo demofilo, ed è appun to 
per questo che io desidero che questa legge, 
inizio fel ice di legis lazione sociale, sia or-
gan icamente compiuta , sia sa ldamente co-
s t i tu i ta . Ora io osservo, e questa osservazione 
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mi è venuta spontanea sul labbro, udendo le 
rovent i parole che l 'amico mio personale 
onorevole Colajanni diceva ieri alla Camèra, 
sulle var ie inf raz ioni che g l i indus t r i a l i 
poco scrupolosi commettono nell ' applica-
zione di leggi che devono tu te lare lavoro e 
lavoratori . Rammentava l 'onorevole Cola-
j ann i ieri, quegli abusi che ho deplorato e 
deploro del truck system adoperato neìle no-
stre miniere zolfifere. 

Ebbene signori della Camera (e l 'onore-
vole Luzzat t i è qui presente) contro le coo-
perat ive che volevano lot tare contro questo 
s is tema sfrut ta tore , la nostra legislazione 
daziaria si è sollevata unanime : ed una po-
vera modesta cooperativa, sorta appunto nel 
mio Collegio, f u difesa eloquentemente dalla 
parola di Luig i Luzzat t i nel la Cassazione 
di Roma, contro la rapaci tà di appal ta tor i 
di dazi di consumo che però avevano però 
per loro la g iur isprudenza in te rpre ta t iva 
della legge. Ci è voluto il creatore della legge, 
per dare la luce ai magis t ra t i della Corte 
di cassazione. 

Orbene, io dico, non è questo un pro-
blema impor tan te che dovrebbe far par te 
delle funzioni di questo ufficio tu te la tore di 
tu t te le espressioni del lavoro ? Ed allora, 
per render prat ico questo meccanismo, per-
chè non adot ta te la procedura della legge 
Belga? La procedura della legge Belga, 
legge che ieri ho potuto esaminare un po' 
superficialmente, ma che è stata indicata 
con la competenza che gli è propr ia dal-
l 'onorevole Luzzatt i , dice nell 'articolo 4: « È 
nelle a t t r ibuzioni dell ' Ufficio del lavoro 
quel servizio amminis t ra t ivo relat ivo al-
l 'esecuzione di leggi e regolament i sui con-
s igl i del l ' indust r ia e del lavoro, sui consi-
gli dei probi-viri ». 

Presidenti. At teniamoci la prego al l 'ar t i -
colo primo. 

Di Scalea. Signor presidente, è appunto 
per non par lare al l 'art icolo 4 che io diceva 
questo e che io domandava che fosse ag-
giunto al l 'ar t . Io . D'al tronde, ho finito. Io 
dico che se a questo articolo Io noi potes-
simo r iuni re , compenetrare il concetto che 
ispira l 'art icolo 4 della legge Belga, cioè 
far sì che questo Ufficio del lavoro abbia 
alla sua dipendenza, ed abbia f ra le sue at-
t r ibuzioni anche la sorveglianza di tu t t i i 
servizi amminis t ra t iv i , noi avremo fa t to 
opera p iù organica non solo dal l 'aspet to 
legislat ivo, ma anche opera più organica 
per l 'ordinamento burocratico di quest i ser-

vizi tutori del lavoro, sparpagl ia t i ora i n 
var ie divisioni, con dispersione di forze e 
energie. 

Queste poche osservazioni io voleva sot-
toporre alla Camera perchè sono convinto 
che dal miglior modo con cui questa legge 
uscirà fuori dal crogiuolo di questa discus-
sione, d ipenderà l 'o t tenerne quei r i su l t a t i 
fecondi che sonò' nel cuore e nel desiderio 
di t u t t i noi. (Benissimo !). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Lucca. 

Lucca. Sono io pure, come l 'onorevole D i 
Scalea, un fautore convinto del l 'oppor tuni tà 
di questa legge. Penso, come lui, che essa 
sarebbe completata opportunamente , isti-
tuendo organi per i fer ic i i quali fossero come 
le branche dell 'organo centrale. Ma ho nel-
l 'orecchie le parole pronunziate testé dal-
l 'onorevole minis t ro di agr icol tura e com-
mercio. 

Eg l i ha det to: poiché t u t t i vog l i ama 
questa legge, non pre tendiamo troppo, nu l la 
chiediamo che possa renderla mostruosa. 
La proposta dell 'onorevole Di Scalea com-
pleterebbe e migl iorerebbe la legge, ma la 
sua opera migl ioratr ice potrebbe, agli occhi 
del ministro, parere una mostruosità. Quind i 
noi, che vogliamo la legge, dobbiamo desi-
derare che nessuna opposizione formale si 
possa fare contro la sostanza della legge 
che tu t t i desideriamo. Ed io per il primo, 
onorevole Di Scalea, darò l 'esempio del-
l 'abnegazione e farò olocausto di una mia 
idea al concetto espresso dal ministro, onde 
non si supponga neppure che, con una mo-
dificazione incidentale, che r ipeto potrebbe 
parere, sebbene non sia, una mostruosità,, 
si voglia met tere imbarazzo ai buon anda-
mento di questa legge. 

Anch' io aveva intenzione di p ropor re 
un ' agg iun ta nel senso che, f ra le tan te fun-
zioni a t t r ibu i te all 'ufficio centrale del lavoro 
vi dovesse essere anche quella di promuo-
vere 1' is t i tuzione di uffici munic ipa l i del 
lavoro. 

Io avrei discentrato ancora di più, non 
contentandomi di uffici provincia l i perchè 
sono d'avviso che quanto p iù fosse vicino 
l 'organo pacificatore al luogo del dissenso,, 
tan to p iù la legge riescirebbe efficace. Rite-
nendo tu t to al centro, e quindi più d is tante 
dal luogo del dissidio, può eventualmente 
la sentenza pacificatrice ar r ivare t roppo 
tardi . 

Ma anche a me pr iva tamente fu fatta. 
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l 'osservazione, ohe è probabile si faccia 
pubblicamente all'onorevole Di Scalea; que-
sta aggiunta potrebbe turbare quella che 
si suol chiamare l 'armonia della legge.; non 
port iamo dunque nessuna nota che rompa 
questa for tunata armonia. Quindi io chiedo 
semplicemente questo: che non all 'articolo 1, 
dove potrebbe parere inopportuno, ma in 
un articolo qualunque, mettiamo all 'art i-
colo 8, dove si accenna a tu t t i gli uffici, a 
tu t t i gli organi cui si dovrà ricorrere per 
avere informazioni, se ne aggiunga un altro, 
vale a dire si tenga conto che in I tal ia 
esistono già degli uffici municipali del lavoro. 

Mi parrebbe una grave ingiustizia che 
se, mentre si accenna ad enti, che ancora 
non esistono (ed è da augurarsi che esi-
stano giuridicamente) non si facesse per 
lo meno cenno di uno degli organi infor-
matori di ufficio i quali, posso affermarlo, 
in diverse città d ' I tal ia hanno fatto opera 
esemplare ed uti le per la pacificazione. 

Quindi chiedo alla Commissione che, 
mantenendo tale quale è proposto l 'articolo, 
voglia trovare modo di includervi un ac-
cenno agli uffici municipali del lavoro, af-
finchè non si creda ' che questi uffici siano 
non soltanto sconosciuti, ma anche r ipudiat i . 
Questo chiedo a chi conosce l 'ut i l i tà degli 
uffici medesimi in quei paesi dove hanno 
potuto esercitare ut i lmente le loro funzioni, 
ed è domanda così modesta che io spero 
avrà anche il consenso dell'onorevole mini-
stro di agricoltura e commercio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Cabrini per isvolgere il suo emenda-
mento. 

Cabrini. L'emendamento che abbiamo pre-
sentato precisa il pensiero svolto da me ieri 
nel la discussione generale : mira, cioè, a fare 
entrare nella prima parte dell 'articolo 1, 
che è come il programma della istituzione, 
questa affermazione speciale che concerne 
la necessità di i l luminare le nostre correnti 
di emigrazione circa le condizioni del mer-
cato del lavoro estero. 

Non ho però difficoltà alcuna di associarmi 
al la proposta dell 'amico Colajanni, cancel-
lando la parola temporanea nel nostro emen-
damento e riducendolo così : « nei paesi 
esteri, dove principalmente si dir ige l'emi-
grazione. » 

Presidente. L 'onorevole relatore, accetta 
questo emendamento? 

Pantano, relatore. La proposta dell 'onore-
vole Cabrini è perfet tamente identica a quella 

dell 'onorevole Colajanni nel fine ; senonchè 
l'onorevole Colajanni, che ha fat to questa 
proposta anche nel disegno di legge d ' ini-
ziativa parlamentare presentato insieme a 
me, accenna alla diffusione delle notizie; 
mentre l'onorevole Cabrini parla opportu-
namente di raccogliere le notizie. Quindi 
si t ra t ta di due funzioni diverse che alla 
fine si integrano. 

Ora alla Commissione sembra che ri-
sponda all 'armonia della legge stessa l'inclu-
dere nell 'articolo 1 il concetto di raccogliere 
le notizie, specialmente quelle relative al 
lavoro nel Regno e nei paesi esteri dove a 
preferenza si dirige l 'emigrazione. 

Cabrini. È la nostra proposta. 
Pantano, relatore. E poiché si r inunzia alla 

parola « temporanea » potrebbe accogliersi 
l 'emendamento. Però, siccome è detto in se-
guito : « principalmente per quanto ri-
guarda la condizione e lo svolgimento della 
produzione, ecc.; » così potrebbe sembrare 
che si volesse ciò fare tanto in I ta l ia quanto 
all 'estero: il che sarebbe un lavoro addirit-
tura improbo. 

Quindi noi non possiamo accettare que-
sto emendamento, se non in questa forma : 
« principalmente per quanto r iguarda la 
condizione e lo svolgimento della produ-
zione nazionale » e poi si continua come 
sta nell 'articolo. In questo modo si Coordina 
un pensiero e 1' altro : salvo poi ad accet-
tare l 'ordine del giorno dell 'onorevole Co-
lajanni. 

Cabrini. Noi accettiamo. 
Pantano, relatore. Credo che anche il Go-

verno accetterà il concetto della Commis-
sione che si riferisce appunto alla raccolta 
delle notizie anche all 'estero e nei paesi 
dove si dirige a preferenza l 'emigrazione. 

Dirò poche parole in risposta a quello 
che ha detto l'onorevole Di Scalea, con ri-
serva di rispondere all ' onorevole Lucca 
quando verrà in discussione l 'articolo al 
quale egli accenna. 

L'onorevole Di Scalea non so se abbia 
fat to una proposta formale. 

Di Scalea. N o ! n o ! 
Pantano, relatore. In ogni caso egli ha 

accennato in modo speciale al desiderio che, 
come nel Belgio, si possano is t i tu i re Con-
sigli provinciali del lavoro i quali, rispon-
dendo alle a t t i tudini diverse delle varie 
regioni d 'I tal ia, tolgano quell ' impronta di 
uniformità che purtroppo è uno dei difet t i 
della legislazione i taliana. Ora nessuno più 
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di noi, onorevole Di Scalea, consente nel 
pensiero che si debba togliere ogni con-
cetto accentratore e sterilizzatore delle ener-
gie e delle at t ivi tà locali ; e lo stesso modo 
con cui si vuole organizzato il Consiglio 
del lavoro che tenta di rispecchiare e di 
accogliere le varie energie del paese, è un 
indizio come il nostro pensiero in questo ar-
gomento sia conforme a quello dell'onore-
vole Di Scalea. Ma altro è organizzare, come 
abbiamo organizzato, il Consiglio del la-
voro, altro è andare ad un tratto a scon-
volgere l 'armonia della legge con la costi-
tuzione di Consigli provinciali del lavoro 
che ci porterebbero a conseguenze molto di-
verse nella formazione e nello spirito della 
logge. Ciò non esclude che se in seguito 
sarà sentita la necessità della costituzione 
di questi enti intermediari, si provvederà 
alla opportuna riforma. Dopo ciò, mi au-
guro che egli non vorrà insistere. 

P r e s i d e n t e . L'onorevole ministro, consente 
in questo emendamento ? 

B a c c e l l i Guido, ministre di agricoltura, industria 
e commercio. Vorrei leggerlo. 

P a n t a n o , r e l a t o r e . Si t rat ta all 'articolo 1 , dove 
si dice di « raccogliere, coordinare e pub-
blicare notizie ed informazioni relative al 
lavoro nel Regno » di aggiungere queste 
altre parole: « e nei paesi esteri dove a pre-
ferenza si dirige remigrazione. » 

Poi dove dice: « principalmente per 
quanto r iguarda le condizioni e lo svolgi-
mento della produzione », si aggiungerebbe: 
« nazionale » perchè il rimanente si coor-
dina a tutte le indagini nell ' interno del 
Regno. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l ' o n o r e -
vole ministro. 

B a c c e l l i Guido, ministro d'agricoltura, industria 
e commercio. In quanto alla produzione nazio-
nale, accetto immediatamente. 

In quanto alle indagini, alle ricerche 
che possono giovare, siccome adesso nel Mi-
nistero si pubblica un bollettino che rac-
coglie tut te queste notizie, parmi che que-
sto risponda al concetto dell 'emendamento 
proposto 

P a n t a n o , relatore (;interrompendo). Qui non si 
t ra t ta soltanto della diffusione delle notizie: 
(il che sarebbe oggetto dell 'emendamento 
Colajanni) qui si t ra t ta di raccogliere. Ora 
siccome nelle incombenze dell' ufficio c ' è 
appunto quella di raccogliere queste notizie, 
a me pare che non vi sia ragione di non 
accettare l 'emendamento. 

B a c c e l l i Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Io non avrei difficoltà di 
accettarlo. 

Z a n a r d e l l i , presidente del Consiglio. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Z a n a r d e l l i , presidente del Consiglio. Io prego 

la Commissione di andare molto a rilento 
nell 'accettare le singole proposte che si 
fanno: e a tale proposito io voglio dire 
qua]e fu il pensiero che mi ha guidato 
nella formazione del progetto di legge. 
Com'è nella legge belga della quale ha par-
lato oggi l'onorevole Di Scalea e di cui 
ieri parlò l'onorevole Luzzatti , nell 'articolo 
primo di questo disegno di legge si sono 
formulate delle disposizioni molto sinteti-
che, e così il resto fu riservato al regola-
mento; e non è esatto ciò che diceva l'ono-
revole Di Scalea, che, cioè, la legge b,elga 
abbia nell 'articolo 9 la disposizione di cui 
egli parlava. L'articolo 9 di cui ha fat to 
cenno l'onorevole Di Scalea è nel regola-
mento e non nella legge, poiché la legge 
lascia tut te le specificazioni al regolamento. 
Così fu fatto anche nella legge francese. La 
legge francese di Jules Roche è brevissima e 
molto sintetica : quasi tutto è rimesso al re-
golamento. Perciò anche nel nostro articolo 
primo si indicano molto compendiosamente le 
attribuzioni dell'Ufficio del lavoro, perchè 
nell 'articolo ultimo è poi detto che il de-
creto specificherà le attribuzioni di esso. 

Dunque tutte queste specificazioni, come 
d'altronde è stato fatto in Francia, sotto gli 
auspici del ministro Millerand la cui auto-
ri tà suppongo riconosciuta da quella parte 
{accenna all'estrema sinistra) della Camera, de-
vono essere abbandonate al regolamento. Se 
la Commissione incomincia ad ammettere 
tut te le singole specificazioni dell 'articolo 
primo, faremo una legge che non avrà quel-
l 'armonia di cui si dà giustamente pensiero 
l'onorevole relatore Luzzatti . 

Questa è la raccomandazione che dà 
giustamente pensiero per l 'armonia e per lo 
scopo cui è informata la legge, io volevo r i -
volgere alla Commissione ed alla Camera. 

P r e s i d e n t e . L'onorevole Cabrini insiste? 
C a b r i n i . Vorrei udire i relatori. Se i re-

latori accettano, io manterrei l ' emenda-
mento. 

B a c c e l l i Guido , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Chiedo di parlare. 

P r e s i d e n t e . Parl i pure. 
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Baccelli Guido, ministro d'agricoltura industria 
e commercio. Dopo le osservazioni delpresidente 
del Consiglio, che è l 'autore precipuo della 
legge, mi pare che possiamo accordarci molto 
faci lmente : perchè, dovendosi fare il rego-
lamento, potrò collocare in esso appunto ciò 
che l 'onorevole Cabrini desidera, senza tur-
bare l 'economia della legge. 

La preghiera che ho r ivol ta al la Camera, 
è precisamente questa : di non ingrandi re la 
legge : perchè si t r a t t a di una legge incoat-
i v a , di una legge iniziale e bisogna tener la 
nelle sue proporzioni modeste; occorre l 'espe-
r ienza a guida per poterne fare il perfezio-
namento , il quale sarà s icuramente ammesso 
col progredire del tempo. Quindi prego la 
Camera di accettare la proposta che sia con-
templa to nel regolamento ciò che desiderano 
gl i onorevoli Cabrini ed al t r i . 

Luzzatti Luigi, relatore. Chiedo di par lare . 
Presidente. P a r l i . 
Luzzatti Luigi, relatore. Io consento inte-

ramente nella dichiarazione del pres idente 
del Consigl io: cioè, che meno si specifica 
e p iù si lascia ai regolamenti , p iù si t e r rà 
conto del l 'esperienza successiva. Se l 'ono-
revole Cabrini e i suoi colleghi prendessero 
at to della dichiarazione del pres idente del 
Consiglio e del minis t ro d 'agr icol tura , in-
dust r ia e commercio, che nel regolamento 
si conterranno anche le modal i tà per le r i-
cerche del lavoro i ta l iano all 'estero dove 
p iù si avvia l 'emigrazione, l ' impegno par-
lamentare sarebbe preso, il regolamento di-
rebbe questo che ora si vuole affermare per 
legge, e ora non si specificherebbe t roppo. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu^ 
stria e commercio. Non si può. Non si fanno 
mai leggi anal i t iche. 

Luzzatii Luigi, relatore. Quindi se l'onore-
vole Cabrini , per o t temperare a questo de-
siderio, si affiderà alla dichiarazione del 
Governo, di cui la Camera prenderà at to 
che nel regolamento si te r rà conto delle ri-
cerche del lavoro i ta l iano all 'estero ; io 
credo che meglio si semplificherà questo di-
segno di legge. E più si semplifica, più lo 
si sa lva; poiché non bisogna diment icare che 
deve passare a t t raverso altre acque oltre 
quelle della Camera. 

Presidente. Onorevole Cabrini , ins is te? 
Cabrini. Io capisco per fe t tamente l'oppo-

sizione f a t t a alla proposta dell 'onorevole Di 
Scalea; proposta che, avendo in mira di de-
centrare radica lmente l ' i s t i t u to di cui si 
t ra t ta , turberebbe davvero l 'economia del 

disegno di legge. La nostra proposta, in-
vece, è modestissima. Ieri , nel la discussione 
generale, abbiamo dato prova del nostro 
desiderio che si faccia presto, e che presto 
si organizzi ques t ' i s t i tu to , r inunciando a 
quelle proposte che avrebbero appunto avuto 
una por ta ta molto lontana. Ma qui si t r a t t a 
di tener conto di questo fenomeno impor-
tant iss imo pel nostro paese, tan to nel l 'emi-
grazione continentale quanto in quella t rans-
oceanica. 

Per queste ragioni insis t iamo nella no-
stra proposta ]a quale non pe r tu rba l'eco-
nomia della legge, ma ha lo scopo solo di 
in t rodurre in questa qua t t ro Q c inque parole 
che valgano a precisare un pensiero. 

Pantano, relatore. Chiedo di par lare . 
Presidente. P a r l i . 
Pantano, relatore. Io ho fa t to dichiarazioni 

molto esplicite intorno al l 'emendamento pre-
sentato dall 'onorevole Cabrini ; e siccome è 
sembrato alla Commissione che esso non 
turbi in alcuna maniera , l 'a rmonia della 
legge (poiché, insomma, si t ra t te rebbe di spe-
cificare ricerche che il Governo dice che si 
possono fare), per conto mio, se il Governo 
insistesse nella sua opposizione (vorrei spe-
rare di no), io voterò f rancamente l 'emen-
damento dell 'onorevole Cabrini che mi sem-
bra assolutamente ammissibile. 

L'onorevole Luzzat t i ha fat to la sua pro-
posta, nel l ' idea che non si turbasse meno-
mamente la concordia, che è completa, pe r 
questa legge ; ma vorrei r ivolgere al presi-
dente del Consiglio ed al minis t ro d'agricol-
tu ra la preghiera di considerare che qui si 
t r a t t a d 'un emendamento che nul la togl ie 
alla legge e che, se noi ci avessimo nel la 
Commissione pensato un pochino meglio, 
avremmo forse incluso noi stessi. Si t r a t t a 
di fare un ' indagine seria a l l ' in terno ed al-
l 'estero per ciò che ha t ra t to al l 'emigra-
zione; e ciò non tu rba punto la legge. Io 
quindi prego il Governo di non opporsi a 
questo emendamento. 

Ferraris Maggiorino. D o m a n d o d i p a r l a r e . 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Ferraris Maggiorino. C o n v e n g o n e l c o n c e t t o 

svolto dal l ' i l lus t re presidente del Consiglio 
e dall 'onorevole minis t ro di agr icol tura e 
commercio : che cioè leggi s imil i debbono 
essere poco specificate, poiché le specifica-
zioni molte volte conducono a conseguenze 
non prevedute . Ma in questo caso devo sin-
ceramente dichiarare che l ' agg iunta propo-
sta dall 'onorevole Cabrini entra così com-
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pletamente nello spirito della legge, che 
quasi la considero già inclusa perfino nella 
sua lettera, perchè è stata una semplice di-
menticanza della Commissione, a cui mi 
onoro di appartenere, di non avere specifi-
cato le indagini che l'onorevole Oabrini de-
sidera. 

Quindi, ne 11' intendimento che d'ora in-
nanzi esisterà fra tut t i noi un tacito ac-
cordo di modificare quanto meno sia possi-
bile questa legge, rivolgerei anch' io una 
amichevole preghiera all'onorevole presi-
dente del Consiglio ed all'onorevole mini-
stro di agricoltura e commercio perchè vo-
gliano fare un'eccezione, ed accogliere questo 
emendamento per facilitare il passaggio alla 
discussione degli altri articoli. 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Domando 
di parlare. 

Presidente. Ne ha faco l tà . 
Zanardelli, presidente del Consiglio. Io ho 

fatto le mie osservazioni in linea generale, 
perchè mi pareva che con le varie propo-
ste cjie erano messe innanzi si potrebbe fi-
nire col rendere la legge (mi dorrebbe dire 
•una parola irriverente) un centone, per cui 
fosse poi impossibile toglierci d'imbarazzo. 
Questo lo dico in via generale ; ammetto che 
la proposta che si fa non turba in alcun 
modo l 'armonia della legge, ma è una di 
quelle specificazioni delle quali se ne po-
trebbero fare moltissime. 

Ora io non voglio farne una questione* 
perchè, ripeto, convengo che l 'emendamento 
proposto non turba Farmonia della legge; 
ma prego gli onorevoli colleghi di non voier 
proporre altre specificazioni, altrimenti si 
finirebbe per discendere a particolari ohe, 
sull'esempio di altri paesi, crediamo siano 
più materia del regolamento che della legge. 

Con queste dichiarazioni, e nel desiderio 
di mostrare la massima arrendevolezza, ac-
cetto anche a nome del mio collega dell'agri-
coltura l 'emendamento proposto: ma racco-
mando che non sia producendum ad consequen-
tias. (Si ride). 

Presidente. Verremo dunque ai voti. 
Anzitutto metto a partito l 'emendamento 

dell'onorevole Cabrini in questi termini : 
« Di raccogliere, coordinare e dare no-

tizie ed informazioni relative al lavoro nel 
Regno e nei paesi esteri dove a preferenza 
si dirige l 'emigrazione principalmente per 
quanto riguarda le condizioni e lo svolgi-
mento della produzione nazionale. » 

Coloro che approvano questo emenda-
mento sono pregati di alzarsi. 

(È approvato). 
Metto ora a partito l'articolo primo con 

l 'emendamento teste approvato. 
Art. 1. 

« E istituito presso il Ministero di agri-
coltura, industria e commercio un Ufficio 
del lavoro con lo scopo: 

a) di raccogliere, coordinare e dare 
notizie ed informazioni relative al lavoro 
nel Regno e nei paesi esteri dove a prefe-
renza si dirige l'emigrazione principalmente 
per quanto riguarda le condizioni e lo svol-
gimento doila prodazione nazionale, l'ordi-
namento e la rimunerazione del lavoro; i 
rapporti di questo col capitale; il numero 
e le condizioni degli operai, anche nei ri-
guardi della disoccupazione; gli scioperi, le 
loro cause ed i loro risultati; il numero, le 
cause e le conseguenze degli infortuni de-
gli operai; gli effetti delle leggi che più 
specialmente interessano il lavoro e le con-
dizioni comparate del lavoro in Italia ed 
all'estero; 

b) di seguire e di far conoscere lo svol-
gimento della legislazione e dei provvedi-
menti di carattere sociale all'estero, come 
pure di concorrere allo studio delle riforme 
da introdursi nella legislazione sul lavoro 
in Italia; 

c) di compiere tut t i gli studi e le ri-
cerche che nelle materie suddette fossero 
ordinati dal ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio di propria iniziativa, ov-
vero in seguito a voti o proposte del Con-
siglio superiore del lavoro. » 

(E approvato). 
Art. 

« E pure istituito presso lo stesso Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio 
un Consiglio superiore del lavoro presie-
duto dal ministro, o, in sua vece, dal sotto-
segretario di Stato. 

« Il Consiglio è composto di quaranta 
membri, oltre il presidente, dei quali: 

tre senatori eletti dal Senato e tre 
deputati eletti dalla Camera dei deputati 
per la durata della Legislatura; 

quattro membri eletti dalle Camere 
di commercio ; 

quattro dai Comizi agrari e dalle altre 
rappresentanze dell 'agricoltura, secondo le 
norme stabilite dal Regolamento, e che du-
rano in ufficio per tre anni ; 
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due membr i della Federazione ita-
l i a n a delle Società di mutuo soccorso ; 

due della Lega nazionale delle Coope-
ra t ive i t a l i ane ; 

due della Federazione delle Camere 
di lavoro ; 

due dell 'Associazione f ra le Banche 
popolar i . 

« Inol t re fa ranno pa r t e del Consiglio il 
d i re t tore generale de l l ' agr icol tura ; il di-
ret tore generale del la s ta t is t ica ; il diret-
t o r e generale della mar ina mercant i le ; il 
d i re t tore della indus t r ia e commerc io , il 
d i re t tore della divis ione credito e previ-
denza ; il d i re t tore dell 'Ufficio del lavoro. 

« Gli a l t r i dodici membr i sono nomina t i 
«jon Regio Decreto sopra proposta del mi-
nis t ro di agr icol tura , indus t r ia e commercio 
e d i essi c inque f r a i p rodut tor i e capi di 
aziende agrar ie , indus t r ia l i e commerciali , 
c inque f r a gl i operai, due dei qual i f ra gl i 
opera i e capi-maestr i delle miniere della 
Sicil ia e della Sardegna, e due f r a i cultori 
delle discipl ine economiche e s tat is t iche. 

« I membri nominat i per Decreto Reale 
durano in carica t re anni , sono r ie leggibi l i 
e si r innovano per metà ogni anno. Nel 
pr imo anno la scadenza è de te rmina ta dal la 
.sorte. » 

A questo articolo sono stat i p resenta t i 
d ivers i emendament i . 

I l pr imo emendamento è quello concor-
dato t ra Ministero e Commissione col quale 
si propone : 

« Nel 2e comma alle parole: 40 membri , sosti-
tuire : 44 membri . 

« Dopo V8° comma aggiungere quest'altro: 
due della Federazione dei contadin i ; 

« Nel penultimo comma alle parole: c inque f ra 
g l i operai, sostituire: sette f ra contadini e 
operai. » 

C'è poi l ' emendamento dell 'onorevole Di 
Scalea il quale propone di aggiungere f ra 
i membr i : « un rappresentan te del Ministero 
deg l i esteri . » 

L'onorevole Di Scalea ha facoltà di svol-
gere la sua proposta. 

Di Scalea. Questa legge mi ha reso loqua-
cemente impor tuno [Denegazioni]) ma il vizio 
della loquaci tà è accresciuto dal fa t to che 
il disegno di legge non rappresenta quella 
sintesi desiderata dall 'onorevole pres idente 
del Consiglio e che fu invece a me conte-
stata quando la presi a modello dalla legi-
slazione francese, 

Mi 

f p I n questo articolo secondo sta la costitu-
zione del Consiglio del lavoro ; ed io ho 
presentato un emendamento molto semplice 
che r isponde al pensiero dell 'onorevole Ca-
br in i e anzi lo real izza e lo concreta. : cioè 
che debba fa r pa r te del Consiglio Supe-
riore del lavoro anche un delegato del mi-
nistero degli esteri. 

Io credo che la presenza di questo dele-
gato realizzi e concreti quei rappor t i di 
studio che debbono esistere t ra questo ufficio 
ed i nostr i consolati, veri osservatori del-
l 'emigrazione i ta l iana . Nelle leggi estere 
questo bisogno è stato meno sentito: ma noi 
dobbiamo tener presente che l ' I t a l i a è una 
esportatr ice di braccia e di lavoro, e quindi 
è necessario che nell 'ufficio del lavoro en t r i 
un rappresen tan te tecnico ed ufficiale di 
quel Ministero degli esteri dà cui dipen-
dono i nostr i consolati . 

Io voglio augura rmi che la presenza di 
questo rappresen tan te possa produrre logi-
camente, e quasi inconsciamente quella tras-
formazione dei nos t r i consolati che non 
debbono essere sedi auliche di al ta diplo-
mazia, ma centr i a t t iv i e fecondi che svi-
luppino i nostr i commerci e le a t t iv i tà del 
nostro lavoro. 

Ora così esseùdo, io non credo che la 
Commissione v o r r à ' in qualche modo op-
porsi al mio pensiero; e così fa rà opera buona 
ed ut i le perchè unirà con un filo legis la t ivo 
l'Ufficio del lavoro ai nostr i lontani conso-
la t i in guisa da potere f inalmente r iuscire 
a formare i s t i tu t i che t rasmet tano il raggio 
vivificatore del sole i ta l iano nel l ' an ima t r i s te 
di quegli esuli volontar i del lavoro. 

Questo è il mio emendamento; ma per 
l 'art icolo secondo io debbo fare ancora a l t re 
modeste osservazioni le qual i rappresentano 
un fa t to personale. 

Ie r i le mie parole non furono bene in-
te rpre ta te ; parea quasi che io volessi che 
le rappresentanze delle Camere di lavoro 
non avessero par te efficace alla cooperazione 
di questa nuova is t i tuzione : sembrava quasi 
che io volessi escludere il lavoro da questo 
ufficio che dal lavoro t rae la sua esistenza 
giur idica . Ciò forse è dovuto al modo poco 
chiaro col quale io mi sono espresso; ma 
la ^questione che io faceva era diversa . 
Io, r ipeto, non faccio proposte ; io voglio 
che la legge sia sol leci tamente votata, ma 
credo che in questa assemblea noi abbiamo 
il dir i t to di esprimere f rancamente il nostro 
pensiero, perchè può anche un pensiero mo-
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desto essere una pie t ra mil iare che indichi 
la via da bat tere per l ' avvenire . 

Or bene il mio pensiero non è stato forse 
espresso felicemente e non è stato compreso. 
10 diceva ieri che il testo della legge pre-
sentato dal Ministero, nel l 'ar t icolo secondo 
non specifica la rappresentanza delle Camere 
di lavoro. E dicevo non specifica a ragion 
veduta, perchè le Camere di lavoro non 
sono ancora is t i tuzioni r iconosciute dalle 
leggi vigent i . Ora questo mio pensiero 
non significava esclusione : aveva il si-
gnificato di spronare la Camera ad ap-
provare una legge simile a quella f rancese 
del 1888, che dia una completa organizza-
zione a queste Unioni del lavoro che io ri-
conosco come sacrosante leghe di difesa. E 
questo mio pensiero fu t radi to . L'onorevole 
Colajanni disse che il Segretar iato del po-
polo in Svizzera era vera funzione organi-
camente operaia ; ed aveva ragione l 'onore-
vole Colajanni . Ma l ' indole etica di quella 
is t i tuzione e le sue or igini storiche sono di-
verse. I l Segretar iato del popolo in Svizzera 
f u fat to per creazione personale di un uomo 
di t empra adamant ina e di ferrea volontà, 
11 Grreulich, e fu l 'espressione di un soda-
lizio eminentemente nazionale, la « Griitlive-
rein », la quale s ' impose quasi, come organiz-
zazione s tabi l i ta dallo Stato, e creò questa 
benefica isti tuzione. (Interruzione del deputato 
Colajanni). 

Ma essa è un corpo autonomo operaio 
sovvenzionato, mentre da noi è una is t i tu-
zione che emana dello Stato; è molto diffe-
rente la questione : e nella legge francese 
non è cer tamente un minis t ro di agr icol tura e 
commercio ortodosso, il Millerand... 

Colajanni. Non è lui che ha fa t to la legge. 
Di Scalea. Onorevole Colajanni , non m' in-

terrompa, mi lasci finire. 
...che abbia accettate tu t te quelle dispo-

sizioni per le qual i coloro che fanno par te 
di s indacat i non riconosciuti dalla legge 
non hanno dir i t to di essere elet tori nel le 
elezioni dei Consigli del lavoro. 

Ma queste poche osservazioni ho fa t to 
non per contrastare ne lo spir i to ne la so-
stanza della legge, perchè credo, e sarebbe 
assurdo non crederlo, che le rappresentanze 
dei lavoratori debbano far par te essenziale 
di questo Consiglio superiore, ma perchè 
credevo, appunto per la, s intesi tan to lodata 
dall 'onorevole pres idente del Consiglio, che 
i l testo minis ter ia le che non specificava 

questa creazione, fosse legis la t ivamente più 
esatto. 

Si poteva lasciare al la par te regolamen-
tare la specificazione anal i t ica di coloro che 
hanno dir i t to a fa r pa r te del Consiglio del 
lavoro, e si poteva nel le more di tempo f ra 
la pubblicazione della presente legge e la 
sua at tuazione presentare la legge che dia 
parvenza legale alle associazioni operaie, e 
così si sarebbe evitato ^ inconveniente di in-
cludere nella legge, is t i tuzioni che dalle" 
leggi nostre non sono in alcun modo rico-
nosciute. 

Ad ogni modo io voterò questa legge 
così com'è, sia per non tu rba rne l ' a rmonia 

^da t an t i oratori decantata, sia per n^n ri-
t a rdarne l 'esecuzione la cui eco sarà accolta 
favorevolmente nella coscienza popolare del 
paese : e voterò anche questo articolo contro 
il quale sono insorto, come augurio che una 
legge per l 'organizzazione delle Camere del 
lavoro sorga, e sia la seconda legge sociale 
che voterà il Par lamento i tal iano. 

Presidente. Onorevole Colajanni il suo 
emendamento forma un articolo 2 bis. Par-
lerà dopo. 

Colajanni. Par lerò dopo. 
Presidente. L'onorevole Cabrini ed al t r i 

deputa t i hanno presentato il seguente emen-
damento : 

« È pure is t i tui to presso lo stesso Mi-
nistero di agr icol tura , indus t r ia e commercio 
un Consiglio superiore del lavoro composto 
di quarantaquat t ro membri , dei qual i due 
senatori elet t i dal Senato e due deputati, 
elet t i dalla Camera dei deputa t i per la du-
ra ta della Leg i s l a tu ra ; 

due membri elet t i dalle Camere di 
commercio; 

due membri elet t i dai Comizi agrar i 
e dalle al t re rappresentanze del l 'agr icol tura 
secondo le norme stabi l i te dal regolamento 
e che durano in ufficio per t re anni ; 

quat t ro membri elett i dal la Federazione 
i ta l iana delle Società di mutuo soccorso ; 

c inque membri elet t i dal la Lega na-
zionale delle Cooperative i t a l i ane ; 

sette membri elet t i dal la Federazione 
i ta l iana della Camera di lavoro ; 

due membri elett i dalla Federaz ione 
dei lavoratori dei por t i e del mare ; 

due membri elett i dalla Federaz ione 
nazionale dei lavoratori della terra ; 

un membro eletto dall 'Associazione t r a 
le Banche popolari . 

« Inol t re fanno par te del Consiglio il 
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Direttore generale dell 'agricoltura, il Di-
rettore generale della statistica, il Direttore 
generale della marina mercantile, il Diret-
tore dell ' industria e commercio, il Direttore 
della divisione Credito e Previdenza, il Di-
rettore dell'ufficio del lavoro. 

« Gli altr i nove membri sono nominati 
con Regio Decreto sopra proposta del mi-
nistro di agricoltura, industr ia e commercio, 
e di essi cinque fra i produttori e capi di 
aziende agrarie, industr ial i e commerciali, 
due t ra gli operai delle miniere della Si-
cilia e della Sardegna e due fra i cultori 
dèlie discipline economiche e statistiche. 

« I membri del Consiglio direttivo, quelli 
nominati con Decreto Reale, durano in ca-
rica t re anni e non sono rieleggibil i e si 
rinnovano per metà ogni anno. Nel primo 
anno la scadenza è determinata dalla sorte, 

« Il Consiglio elegge nel proprio seno 
il presidente e un vice-presidente. » 

Questo emendamento è sottoscritto da 
dieci deputati, secondo prescrive il regola-
mento. 

Cabrini. Lo svolgerà l'onorevole Chiesa. 
Presidente Allora l'onorevole Chiesa ha 

facoltà di parlare. 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Bisognerebbe che questi 
emendamenti fossero stampati pr ima. 

Presidente. Sono presentati adesso. 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Ma non si possono fare così 
le leggi! 

Presidente, ri regolamento ammette che 
si possono presentare emendamenti anche 
durante la discussione d'un articolo, quando 
sono firmati da dieci deputati . 

Chiesa. Quando l 'onorevole presidente 
del Consiglio fece quella raccomandazione 
ai membri della Commissione, io credetti 
che la facesse in un senso diverso da quello 
in cui l 'ha fa t ta ; perchè, pure ammesso che 
questo disegno di legge risponda in gran 
parte ai bisogni delle classi lavoratrici, 
pare a me che se qualche altra proposta 
buona, pratica, positiva si pone innanzi, sia 
fare opera buona il prenderla in conside-
razione ed accettarla. 

Ora l 'emendamento che noi presentiamo 
tende ad assicurare nel Consiglio del lavoro 
la maggioranza agli operai veri. Certamente, 
se dovessimo part ire dal concetto del mi-
nistro di agricoltura e commercio e del-
l'onorevole presidente del Consiglio, do-
vremmo ragionare diversamente; perchè 

l'onorevole ministro diceva: creare presi-
dente del Consiglio del lavoro un operaio 
è come mettere la testa di un uomo sopra 
un bambino. Ora io naturalmente parto da 
un concetto ben diverso. Gli intendimenti 
che i lavoratori hanno manifestato nei loro 
Congressi dimostrano che, col voler dare la 
maggioranza degli operai in questo Consi-
glio del lavoro, non domandavano una cosa 
a caso, ma la domandavano per buone ra-
gioni e con solidi argomenti . 

E calza a proposito quello che diceva 
ieri l'onorevole Di Scalea : noi molte volte 
facciamo leggi buone, ma che non possono 
raggiungere lo scopo loro perchè trovano 
contro di se ist i tuzioni od organismi che 
non sono maturi, che non sono ancora a t t i 
a svi lupparle e farle progredire. 

In questo forse aveva ragione ; ma io 
osservo che queste i t i tuzioni e questi or-
ganismi sono isti tuzioni e organismi non 
operai :• gli organismi e le istituzioni ope-
raie non peccano di questo difetto. 

Date una buona legge alla organizza-
zione operaia e voi troverete la forza per 
svilupparla coi concetti civili del secolo 
nuovo. 

Ora io "dicevo: c'è appunto un concetto 
sano che è stato domandato con saldi argo-
menti dei congressi operai. L'argomento 
principe di questo emendamento per me è 
quello che concerne una rappresentanza dei 
lavoratori dsi port i e dei mari . 

Noi domandiamo che il numero dei de-
puta t i sia ridotto a due e ugualmente il 
numero dei senatori, e ciò per dare la rap-
presentanza ad una categoria di lavoratori 
che ha condizioni del tut to diverse da quelle 
di tu t t i gli altr i lavoratori. (Bene!) 

In obbedienza a questo criterio si è data 
una rappresentanza ai contadini perchè le 
condizioni loro differiscono da quelle di 
tu t t i gli al tr i lavoratori; ed io, se l'onore-
vole Presidente me lo permette e se la Com-
missione vorrà prestarmi per pochi secondi 
benevola attenzione, tenterò di persuadere 
la Camera della necessità di introdurre in 
questo Consiglio una rappresentanza dei la-
voratori del mare e dei porti . 

Prendiamo a esaminare il fenomeno dello 
sciopero. Per tut te le altre categorie di la-
voratori noi abbiamo un padrone, uno sta-
bilimento, e i salariati che lavorano. Av-
viene lo sciopero o per difesa, per impedire 
cioè i peggioramenti che il padrone vo-
glia portare, o per ragione di attacco, di 
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offesa, diciamolo pure, per vedere miglio-
rate le proprie condizioni. Ciò premesso è 
facile vedere quali sieno le cause e quali 
le conseguenze di un sciopero. 

Ma si può dire lo stesso pei lavoratori 
di un porto? Di chi è il porto? E forse uno 
stabilimento privato ? 

Tut t i quelli che vanno al porto hanno 
diri t to al lavoro : e le leghe che iscrivono 
i propri soci possono questo lavoro garan-
t i r e quando oggi occorrono 1000 operai e 
domani 100, e quando occorrono i 1000 ci 
sono i 100 e quando occorrono i 100 ci sono 
i mille? 

L'occupazione dei lavoratori di un porto 
come, si vede, è fluttuante, è instabile 

E necessario quindi che noi stabiliamo 
un turno di lavoro: e allora col turno di 
lavoro c' è la solidarietà della fame per tu t t i 
i lavoratori perchè sono in 1000 o 2000 a 
compiere un lavoro per cui ne bastano 200. 
Pe r questo io dicevo sarebbe opportuno che 
in questo consiglio del lavoro ci fosse una 
rappresentanza di quei lavoratori che vi-
vono la vi ta del porto. Per i lavoratori del 
mare l 'onorevole Zanardelli deve essersi per-
suaso della necessità che una rappresen-
tanza vi sia. Se vi fosse stato un ufficio del 
lavoro, forse gli operai del mare non avreb-
bero avuto l 'amara delusione di vedere non 
accolte le loro ragioni. 

Zanardelli, presidente del Consìglio. E colpa 
vostra ! 

Una voce dalla estrema sinistra. E colpa degli 
armatori! 

Chiesa. Io dico che se i vapori non 
avessero potuto partire, sarebbero state ri-
conosciute anche le leghe. Ad ogni modo 
credo che sia necessario anche pel funzio-
namento dell'ufficio del lavoro che questa 
categoria di lavoratori abbia una rappre 
sentanza diretta, ed è perciò che io e i col-
leghi domandiamo che il numero dei depu-
tat i e dei senatori sia portato da tre a due 
e sia ammessa una rappresentanza dei la-
voratori dei porti e dei mari. Tanto è ciò 
più necessario, in quanto abbiamo la que-
stione nuova dei Sijlos intorno alla quale 
sarà anche opportuno che noi presentiamo 
qualche interrogazione perchè con la legge 
con cui si favoriscono le carovane, si fanno 
varii privilegi a danno della grande massa 
dei lavoratori. Mi pare che tut te queste 
questioni impongano la necessità di intro-
durre queste rappresentanze e possano in-
durre l'onorevole ministro e la Commissione 

a concederla almeno in via subordinata. 
Credo che ciò facendo faremo opera utile 
e necessaria al funzionamento del consiglio 
dei lavoro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Imperiale. 

Imperiale. Mi associo non già all 'emenda-
mento svolto dall 'onorevole Chiesa, ma alla 
proposta che egli ha fatto di includere nel 
Consiglio del lavoro i lavoratori del mare. 
Non consento negli ideali politici ed econo-
mici di coloro che hanno firmato l 'emenda-
mento, ma ho comune con essi l 'amore alla 
giustizia e sono convinto che nessuna ca-
tegoria di operai più di quella dei la-
voratori del mare merita di essere tenuta 
in conto. Essi sono in una condizione spe-
ciale, a par te da tut t i ; loro sono contese 
le assicurazioni per gli infor tuni ; si discute 
ancora se possano essere iscritti alla Cassa 
nazionale di previdenza ; contro di loro 
esistono disposizioni legislative veramente 
odiose che sono l 'avanzo di barbarie me-
dioevali. 

Confesso che avrei desiderato presentare 
per conto mio un emendamento favorevole 
ai lavoratori del mare, ma non mi dolgo che 
la proposta sia stata fa t ta da al tr i e racco-
mando alla Commissione di accoglierla. E 
forse il compito di tu t t i coloro che, al pari 
di me, hanno salutato fin dall ' inizio con 
simpatia le agitazioni pacifiche in favore 
dei lavoratori, ma che in questo momento 
per rispetto ai propri i ideali che non sono 
quelli dei nuovi apostoli, si tengono in 
disparte, è appunto questo : di contribuire 
con la parola e col volo all 'accoglimento 
delle proposte che sembrano giuste ed op-
portune, anziché di prendere iniziative che 
potrebbero forse essere at t r ibui te ad un mal-
sano desiderio di popolarità. 

Quindi dichiaro che, mentre non consento 
punto in tut te le modificazioni proposte dal-
l 'emendamento testé svolto, perchè pertur-
berebbero l ' intera organizzazione del Con-
siglio del lavoro, mi sembra debba accettarsi 
la proposta dell'onorevole Chiesa, perchè nel 
Consiglio medesimo si dia la rappresentanza 
anche ai lavoratori del mare, come la si è 
data ai contadini e alle altre categorie di 
operai. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Sonnino. 

Sonnino Sidney. Io non avrei alcuna diffi-
coltà ad ammettere nel Consiglio del lavoro 
anche la rappresentanza dei lavoratori del 
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mare dacché si sono volute specificare le ca-
tegorie di operai che vi debbono entrare. I n 
ciò non vi potrebbe essere alcun pericolo 
sovversivo o rivoluzionario, perchè i lavora-
tori del mare non domandano la socializza-
zione di nul la , visto che il mare è bell 'e so-
cializzato ! (Si ride — Commenti). 

Avrei piut tosto qualche osservazione da 
fa re r iguardo a l l ' emendamento concordato 
f ra Governo e Commissione. Qui la cosa 
muta aspetto. I n f a t t i si propone che entr ino 
di d i r i t to nel Consiglio del lavoro due mem-
br i della Federazione dei contadini . Com-
prendo che si voglia dare una rappresentanza 
normale anche ai contadini ; e capirei che 
elevando a 44 il numero dei consigl ier i del 
lavoro si portassero da sette a nove i posti 
dei lavorant i des ignat i dal Governo, ap-
punto per poter dare sempre almeno quat t ro 
rappresen tan t i a l la classe dei contadin i ; 
comprendo tu t to ciò, ma parmi invece strano 
che, dopo l ' aper ta professione socialista e 
r ivoluzionaria fa t ta dalla Federazione dei 
contadini che fu creata nel recente Con-
gresso di Bologna, si abbia in una legge 
dello Stato, non solo ad ammet tere che 
quella associazione entr i come tale, in un 
Consiglio ufficiale, benché non legalmente 
r iconosciuta in alcun modo (questione che 
potrebbe essere simile a quella che si fa 
per le Camere del lavoro), ma per di più a 
concederle un pr iv i legio nella rappresen-
tanza degli interessi del lavoro agricolo. 
La cosa mi pare anche ingiusta . Si ver-
rebbe insomma con la nuova legge a pro-
clamare, grazie a l l 'emendamento concordato 
t r a Commissione e Governo, che la rappre-
sentante più genuina e di re t ta del lavoro 
agricolo sia quella Federazione che ha ru-
morosamente dichiarato di mirare alla abo-
lizione della proprietà , cioè alla socializ-
zazione, come dicono, dei mezzi di produ-
zione. 

Ora ciò mi pare lega lmente scorretto 
perchè quel la Federazione non è in a lcun 
modo riconosciuta, e pericoloso perchè da 
ora in poi sarà difficile persuadere i conta-
dini che la vera e legi t t ima rappresen tanza 
loro non sia quella capi tana ta dai pa r t i t i 
sovversivi . • 

Raccomando al l 'a t tenzione del Governo 
una questione che non è di poco momento. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Fer r i . 

Ferr i . Mi pare che l 'onorevole Sonnino, come 
del resto è sua abi tudine , abbia sollevato 

una questione importante . E g l i va al fondo 
delle cose e r i leva una difficoltà pol i t ica 
nel momento presente della vi ta del pre-
sente Ministero. I l 24 novembre i r appre -
sentant i di 150,000 lavorator i della t e r ra 
r iun i t i a Bologna hanno dichiara to che pe r 
fa r pa r t e della loro associazione b isogna 
avere la idea l i tà della socializzazione del le 
terre, e l 'hanno vota ta al grido di : Viva i l 
socialismo ! L'onorevole Sonnino ha dunque 
ragione, dal suo punto di vista, movendo 
l 'obiezione che la federazione nazionale dei 
contadini , cost i tui ta con cr i ter i socialisti a 
Bologna, non sia la sola r appresen tan te le-
g i t t ima dei lavorator i della ter ra in I t a l i a . 
Ed ha ragione, perchè 150,000 contadini 
r iun i t i a Bologna sono la ventes ima o t ren-
tesima par te dei contadini di t u t t a I t a l i a ; ora 
poiché g l i otto decimi dei lavorator i del la 
t e r ra in I t a l i a che non erano a Bologna non 
sappiamo se siano monarchici od ant imonar-
chici, socialisti od antisocialist i , se abbiano 
o non abbiano la coscienza polit ica, è na tura le 
che in un Ufficio del lavoro, i s t i tu i to come 
organo dello Stato, debba.lo Stato medesimo, 
che più o meno rea lmente rappresenta t u t t e 
le classi sociali, f a r sì che nell 'Ufficio del la-
voro possano e debbano aver posto anche i 
r appresen tan t i dei lavoratori del la te r ra che 
non erano rappresenta t i al Congresso di 
Bologna. 

Ta t to questo, in l inea teorica ed as t ra t ta , 
mi sembra logico, dato il punto di v i s ta 
dell 'onorevole Sonnino, che io, senza a lcuna 
ombra di malanimo, mi ra l legro di veder 
sostenuto dal nostro collega, perchè conferma 
come egli cont inui costantemente nel suo 
ordine di idee, e come abbia contro di sè 
l ' impressione e l 'ossessione del sovversivismo 
rivoluzionario. 

Noi crediamo che il fa t to per cui 150,000 
lavorator i della terra, assurgendo dal le te-
nebre della loro incoscienza secolare, arr i -
vino al la coscienza socialista, sia un fa t to 
di grande importanza, non dirò polit ica per 
il par t i to cui noi appar teniamo, ciò che è 
evidente, ma di una grande importanza an-
che per la c ivi l tà e le sorti del nostro paesp. 

Io credevo che non esistessero più cert i 
pregiudiz i dopo le discussioni ed i f a t t i 
par lamentar i che negl i u l t imi due o t re 
anni si sono avut i in questa Camera, e da i 
qual i apparve come i f a t t i dolorosi del 1894 
e 1898 si verificarono là dove non v'era or-
ganizzazione socialista, ment re dove questa 
era non si verificò alcun movimento. Perchè 
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i moti del 1898 cominciati nelle Pugl ie , dove 
al lora non c'era par t i to socialista (adesso c'è 
perchè il mondo cammina, ma allora non 
c'era), dove non c'era organizzazione sociali-
s ta si sono pro lungat i a t t raverso la Romagna, 
ma hanno avuto una in terruzione nelle pro-
vinole di Mantova, di Cremona e ,del l 'Emil ia 
dove l 'organizzazione del socialismo era al 
suo punto culminante ed hanno avuta soltanto 
una ripercussione di malcontento politico 
nel la ci t tà di Milano. Ma questo fa t to non è 
una sment i ta a quello che dicevo, che là dove 
nel 1898 si avevano lavorator i socialistica-
mente organizzat i , non si sono avut i tu-
mul t i nè sanguinosi , nè innocui. Quindi 
credevo che, accertat i quest i fa t t i , non ci 
fosse più nemmeno t ra i nostr i egregi av-
versar i del par t i to conservatore, che, r ipe to 
per la centesima volta, hanno il d i r i t to e il-
dovere di cont inuare la loro azione conser-
vatrice, non credevo che ci fosse più que-
sto pregiudizio, che sia meglio per un paese 
civi le avere una massa incosciente di la-
voratori anziché averne una fa lange orga-
nizzata . La fa lange incosciente di lavora-
tor i vi darà il pericolo del tumul to e della 
sommossa; ed io comprendo che qualche 
collega possa avere la franchezza o la mezza 
f ranchezza di dire a mezza voce che prefe-
r isce gli incoscienti ai socialisti , perchè è 
certo che un par t i to r ivoluzionario sugl i 
incoscienti ha maggior i probabi l i tà di facile 
v i t tor ia quando essi scendano al tumul to 
nel la piazza. Ma anche i conservatori , che 
hanno preso esperienza dalla storia contem-
poranea d ' I ta l ia debbono ormai essere con-
v in t i che i lavoratori organizzati significano 
ima garanzia maggiore di t r anqu i l l i t à so-
ciale dal punto di vis ta dell 'ordine pubblico. 

0 ' è minore t ranqui l l i t à , si capisce, dal 
punto di vis ta della lot ta degli interessi 
economici; ed anche dei collegi elettorali , 
mi suggerisce l 'amico Cabrini ; ma è certo 
ad ogni modo che, mentre io faccio questa 
osservazione di fa t to , l 'onorevole Sonnino 
cont inua a r i tenere at to sovversivo e r ivo-
luzionario, anziché at to civile e disciplina-
tore, quello di dare una organizzazione ed 
una rappresentanza pra t ica ai lavoratori 
della ter ra organizzati . , . 

Sonnino Sidney. È un 'a l t ra la questione ! 
Ferri. Ma qui dobbiamo fare un emen-

damento prat ico! Quale a l t ro ne propone 
l 'onorevole Sonnino pra t icamente in agg iun ta 
o in sosti tuzione di quello concordato t ra 
i l Governo e la Giun ta? 

Sonnino Sidney. Io suggerivo di por tare a 
nove gli operai nominat i dal Governo e f a rne 
nominare almeno quat t ro f ra i contadini . 

Cabrini. I contadini addomest icat i lei vor-
rebbe! (Interruzioni). 

Presidente. Ma non in terrompano li prego... 
Onorevole Ferri . . . 

Ferri. Onorevole presidente, El la com-
prende che io non posso protestare contro 
le interruzioni perchè ho dei precedent i in-
te r ru t tor i i p iut tos to ca t t iv i ! (Si ride). 

Ora, l 'emendamento combinato t ra Mini-
stero e Commissione è una necessità pra-
tica. Perchè dove li andiamo a prendere i 
rappresen tan t i dei contadini , se non li pren-
diamo dalle rappresentanze organizzate dei 
contadini s tessi? Capisco che dai punto di 
vis ta conservatore è deplorabile che i soli 
contadini organizzat i siano quelli che ap-
par tengono alla Confederazione social ista! 

Ma io dal punto di vista socialista noto 
che non è colpa nostra se le classi conser-
vatr ici d ' I ta l ia non hanno fa t ta anche esse 
la loro brava federazione nazionale di con-
tad in i conservatori ! Se voi aveste fa t to 
opera di propaganda e di sacrifizio come 
facciamo noi ogni giorno, avreste ora una 
federazione conservatrice e monarchica di 
contadin i ; e noi per essere logici non po-
t remmo opporci a che anche quella federa-
zione monarchica di contadini organizzat i 
abbia i suoi rappresentant i ; ma poiché la 
federazione socialista è la sola esistente in 
I ta l ia , ed io dico con. g rande orgoglio del 
nostro Paese, la sola nel mondo civile, che 
guarda, come un fenomeno nuovo nella sto-
r ia della civil tà, l 'organizzazione dei lavo-
ra tor i della terra, finora t enu t i nelle tenebre 
dell ' incoscenza ; se questo è lo stato di fatto, 
quale al tro emendamento si può sost i tuire? 
Come sceglieremo i contadini che non sono 
organizza t i? Non c'è che un mezzo solo, non 
ci può essere che l ' indicazione da par te del 
Governo, perchè nessun al tro ingranaggio 
amminis t ra t ivo del nostro paese rappresenta 
i contadini non organizzati . 

Ci sono i Comizi agrar i , ma i Comizi 
agrar i rappresentano i propr ie tar i e non i 
contadini lavora tor i ; quindi sarebbe assurdo 
che i Comizi agrar i indicassero i contadini 
lavorator i della ter ra che devono fa r par te 
dell 'Ufficio del lavoro. Crederei logico che 
il Comizio agrar io indicasse i componenti del 
Comizio agrario, sta bene, noi siamo per le 
rappresentanze d ' interessi ; ma non posso am-
mettere che i contadini siano nominat i per 
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Decreto Reale senza quelle precauzioni che la 
Commissione pei nuovi cavalieri del lavoro 
ha ammesso con gran fat ica nel lavoro di 
proposizione dei nuovi crocifiggendi, altri-
ment i il Ministero per Decreto Reale "do-
vrà scegliere quelli che il mio amico Ca-
brini chiama «dei contadini addomesticati ». 
Quindi dichiaro che, pur riconoscendo mosso 
l 'emendamento non da conservatorismo libe-
rale, ma da conservatorismo reazionario, 
l 'onorevole Sonnino fa un ragionamento lo-
gico ; trovo però difettosa la sua obiezione, 
nel senso che non si ha il modo pratico per 
opporre a questo emendamento l ' ingranag-
gio che si dia la rappresentanza degli a l t r i 
contadini ; perchè (e questa è l 'ul t ima pa-
rola) noi non abbiamo nessuna riprovazione, 
nessuna repulsione pei laboratori che non 
appartengono al nostro part i to, perchè ab-
biamo la convinzione che posti i lavora-
tori non organizzati , a contatto coi nostri 
lavoratori socializzati, chi avrà da guada-
gnare sarà soltanto il socialismo per il quale 
lavoriamo. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Maggiorino Ferrar is . 

Maggiorino Ferraris. Due, onorevoli colle-
ghi, sono i punt i che sono stati presentat i 
all-a Camera in questa discussione. I l primo 
è quello svolto dall 'onorevole Chiesa per la 
rappresentanza dei lavoratori del mare; l'al-
tro dagli onorevoli Sonnino e Ferr i per la 
rappresentanza dei contadini. 

Mi felicito anzitut to con l 'onorevole Chiesa 
di aver essenzialmente l imitate le sue pro-
poste ai lavoratori del mare, di non aver insi-
stito nelle sue prime proposte, che sconvol-
gevano l ' in tera base della rappresentanza 
del Consiglio del lavoro. 

Sulla questione dei lavoratori del mare 
forse è più facile l ' intesa, ed essi possono 
entrare diret tamente nel Consiglio, oppure il 
Governo poi nella scelta, che esso è libero di 
fare, può tenere anche conto della rappre-
sen tanza dei lavoratori del mare. 

Sul cambiamento completo della base 
sulla quale Governo e Commissione hanno 
concordato la composizione del Consiglio 
del lavoro non potrei in modo alcuno con-
sentire. Prego anzi gli amici di questo lato 
(Accenna alVestrema sinistra) della Camera di 
tener conto dello spirito largo e moderno, 
con cui Groverno e Commissione hanno cer-
cato di formulare il proget to; l 'andare più 
oltre sarebbe un' incognita, sarebbe perico-
loso, sarebbe contrario a quegli stessi inte-

ressi del lavoro che qui difendiamo ; perchè 
essi possono per i pr imi insegnarmi che nel la 
storia del lavoro non ci sono vit torie subi-
tanee, ma conquiste fa t te passo a passo, e che 
forse non c'è nessun paese d 'Europa dove i 
dir i t t i del lavoro sieno stati dal Parlamento, 
così ampiamente ed immediatamente rico-
nosciuti come lo sarebbero oggi dal voto di 
questa legge. 

V'è la questione della rappresentanza dei 
contadini ed anche qui è necessario chia-
rire i due pensieri che paiono opposti. L'ono-
revole Sonnino, se ho ben inteso il pensiero 
suo, dice: io non escludo, non respingo lo 
emendamento concordato f ra Ministero e 
Commissione, che sia ammessa la rappre-
sentenza della federazione dei contadini; ma 
l'onorevole Sonnino disse: non respingo lo 
emendamento, domando però che due o quat-
tro contadini, non federati , siano aggiunt i . 

Sonnino. Non è così ! 
Ferraris Maggiorino. Respinge l 'emenda-

mento? 
Sonnino. Aumentare il numero dei conta-

dini senza che siano scelti nella federazione. 
Ferraris Maggiorino. Dunque il pensiero 

dell 'onorevole Sonnino è questo: aumentare 
il numero dei contadini, senza stabilire che 
sieno scelti nella federazione dei contadini. 
Invece l'onorevole "Ferri desidera che sia 
mantenuto 1' inciso della federazione dei 
contadini e non si oppone a che sia aumen-
tato il numero dei contadini medesimi per-
chè vi sia anche la rappresentanza dei non 
federati . 

Ora qui l 'onorevole Sonnino mi consenta 
di dire che nell 'aderire a l l ' emendamento 
della Commissione concordato col Governo, 
che due rappresentant i della federazione dei 
contadini facciano parte dei Consiglio del 
lavoro, non abbiamo creduto e non ci ediamo, 
nè noi, nè la Camera, di fare nè diretta-
mente nè indiret tamente, adesione alle teorie 
della socializzazione o della nazionalizza-
zione delle terre, che que»la associazione 
rappresenta. (Ilarità e commenti). 

Ferri. Di questo non c'è dubbio! 
Ferraris Maggiorino \della Commissione). Da 

più anni i congressi delle leghe di resistenza 
inglesi proclamano la nazionalizzazione della 
terra e, nonostante ciò, coteste leghe di re-
sistenza sono registrate nell'ufficio dello Stato 
ed hanno una rappresentanza legale. 

Yi cito l 'esempio di un .Governo che libe-
ramente riconosce il movimento del lavoro 
delle associazioni operaie che proclamano gl i 
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stessi p r inc ip i della federazione i ta l iana dei 
contadini . E quando questa par te della Ca-
mera (la destra) ha creduto di r idere del mio 
pensiero, esso indicava soltanto questo: che ab-
biamo un precedente in uno Stato, che questo 
precedente ha dato buoni r i sul ta t i , e che noi 
non usciamo dai l imi t i delle consuetudini 
del l 'organizzazione di tal i uffici, quando ac-
accett iamo a farne par te i delegat i di asso-
ciazioni che hanno finalità che noi non ab-
biamo. 

Però in par i tempo dovrei dire all'ono-
revole Fe r r i che egli ha confuso due cose 
assolutamente d is t in te : ha confuso la con-
federazione dei contadini con la socializza-
zione della ter ra e degli s t rument i di pro-
dazione : ma le due .cose non sono punto 
connesse f r a di loro. Voi potete organizzare, 
dirò di più, noi possiamo e dobbiamo orga-
nizzare gl i operai e i contadini in leghe 
di migl ioramento; ma queste organizzazioni 
possono e debbono sussistere indipendente-
mente da un concetto politico e socialistico. 
E d anzi io, che ho sempre difeso, e valida-
mente difeso, l 'organizzazione degli operai, 
e l 'onorevole Fe r r i lo sa, io che mi fel ic i ta i 
molt issimo col codice Zanardel l i del 1889, che 
per la p r ima volta l 'accoglieva nella pa t r i a 
legislazione, credo sia un danno per il mo-
vimento operaio, e nel l ' interesse stesso della 
classe operaia, che queste organizzazioni si 
propongano fini quasi immedia t i di ordine 
politico o socialistico. 

Quindi l 'onorevole Fer r i non può accu-
sare noi in modo alcuno di combat tere l 'or-
ganizzazione dei contadini e degli operai. 
Noi le accettiamo, ciò che non accett iamo 
è che coteste organizzazioni si propongano 
dei fini che ; a nostro avviso, escono dai 
confini del campo prat ico. 

Ferri. Quella che c'è ha quei fini. 
Ferraris Maggiorino. L'onorevole Fe r r i dice 

che è orgoglio d ' I ta l ia l 'essere la sola f ra g l i 
Stat i che ha queste organizzazioni di conta-
dini , ma egli sa benissimo che l ' I ta l ia è ri-
masta il solo Stato, perchè l 'organizzazione 
dei contadini in Inghi l t e r ra che aveva rag-
g iun to un numero ingente di soci e che 
aveva mandato il suo delegato al Par la-
mento, cessò. Dopo ot tenuti a lcuni migliora-
ment i nei salari e nelle condizioni di lavoro, 
pra t icamente , cadde, ed oramai il migl ior ri-
cordo di quell 'associazione è un l ibro in cui 
una grande propr ie tar ia , lady Warwick, ha 
consacrato alla memoria di Joseph Arch che 
f a pres idente di quell 'associazione e depu-

ta to al Par lamento . Ora noi non sappiamo 
quale sarà in I t a l i a l ' avvenire della nostra 
associazione. 

Ferri. Crescerà. 
Ferraris Maggiorino. Io credo che la Ca-

mera, votando che due rappresen tan t i del-
l 'associazione dei contadini par tec ip ino a l 
Consiglio dell 'ufficio del lavoro, dia esem-
pio di spir i to alto, moderno e l iberale e 
che essa potrà col tempo accertare qua le 
sia l ' andamento di queste associazioni, che 
nei pr imi loro inizii , sorgono sempre con af-
fermazioni violente. Cosi avvenne, nei p r i m i 
tempi , per le associazioni inglesi , t a l i as-
sociazioni, poscia, a poco a poco si evolvono,, 
perchè l 'organizzazione dà loro della forza 
ed anche della responsabi l i tà . E quanto più, 
queste associazioni si evolvono in un am-
biente di l iber tà e di giust izia , tan to p i ù 
crescono in forza morale, ma perdono in vio-
lenza mater ia le . 

Con questo in tendimento mantengo l 'e-
mendamento quale è stato concordato t ra il 
Governo e la Commissione. Se però Governo 
e Commissione consentissero che si aumen-
tasse di a l t r i due membri la rappresen tanza 
dei contadini l iberi , accetterei l ' agg iun ta 
perchè così si darebbe mezzo ai contadini 
non organizzat i di avere una rappresen tanza 
d i re t ta nel Consiglio del lavoro. 

Presidente. Prego il Governo e la Com-
missione di volermi dire se accettano l 'emen-
damento proposto dall 'onorevole Chiesa e 
da a l t r i . 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Chiedo d i 
parlare. 

Presidente. Par l i pure. 
Zanardelli, presidente del Consiglio. (Segni di' 

attenzione). La discussione che si è svolta in 
questa Camera, mi ha dimostrato quanto 
avessi ragione di non entrare in specifica-
zioni a proposito dell 'art icolo 2. Io nel com-
pilare il presente disegno di legge, come ho 
detto all 'onorevole Di Scalea e ad a l t r i ora-
tori , mi ero reso conto delle grandi diffi-
coltà che vi sarebbero state nel cost i tuire 
la rappresentanza dei vari lavoratori in que-
sto Consiglio dei -36, che ora sarebbe por-
tato a 44. Perciò avevo r iservato la com-
posizione di tale rappresentanza al regola-
mento, sottraendola così a f rammenta r ie di-
sposizioni non connesse ad una veduta com-
plessiva, anche tenuto conto delle muta te 
e mutabi l i condizioni della rappresen tanza 
del lavoro; tanto è vero che anche la rap-
presentanza dei contadini è s ta ta agg iun ta 
e sugger i ta dalla Commissione a l l ' u l t i m o 
momento, perchè la re la t iva associazione si. 
è cost i tui ta assai tardi, proprio in questi u l -
t imi giorni. 
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Un altro motivo mi aveva de te rmina to 
appunto a r imet tere al Decreto Reale queste 
disposizioni r igua rdan t i la costi tuzione della 
rappresen tanza dei lavorator i ed era il r i -
flesso di t rovare in ciò consenzienti anche 
gl i onorevoli Cola janni e Pantano, i qual i 
aveano presentato una proposta di legge di 
in iz ia t iva par lamentare , nel la quale essi pure 
r imandavano al Decreto Reale questa deter-
minazione specifica. 

Ciò non ostante la Commissione ha fa t to 
proposte specifiche, a l largando la rappre-
sentanza di questo Consiglio, ed io ho ac-
cet tato le sue proposte con alcune l imi ta-
zioni in cui la Commissione assentì . 

In fa t t i io ho detto alla Commissione: voi 
volete in t rodurre per la rappresen tanza ope-
ra ia le Camere del lavoro; io non ho alcun 
pregiudizio verso le Camere del lavoro ed 
accetto il concorso di tale rappresentanza . 
Ma poiché non t u t t i gli operai sono rap-
presenta t i in queste Camere del lavoro, bi-
sogna pur t rovare il modo di dare la rap-
presentanza anche agli a l t r i operai che non 
sono organizzat i / Questo dicevo al la Com-
missione prima pars aequitatìs aequalitas, fac-
ciamo adunque in modo che anche gl i a l t r i 
operai, i qual i non appar tengono alle Camere 
del lavoro, siano rappresenta t i . 

A ta l uopo si aument i il numero degli 
operai da scegliersi dal Governo e ciò co-
sti tuisca, per così dire, l 'elemento compen-
satore. 

Ciò dichiarai anche quando la Commis-
sione mi propose, da ult imo, di aggiungere 
la rappresentanza delle associazioni dei con-
tadini . Le difficoltà però, a cui accennavo, 
colle specificazioni, pul lu lano adogu i is tante . 
Di fa t t i l 'onorevole Chiesa viene a d i re : ma 
voi avete lasciato fuori la r appresen tanza 
dei lavoratori del mare! E pr ima ancora 
nel la Commissione aveva avuto eco una pro-
posta la quale era s tata dalla Commissione 
medesima accolta, cioè quella di met te re 
nel la rappresentanza degli operai, specifi-
camente, nominat ivamente , i r appresen tan t i 
de l l ' indust r ia delle miniere. E, come io di-
cevo poco fa, se l 'onorevole Chiesa e l'ono-
revole Imper ia le i qual i conoscono i bisogni 
dei lavoratori del mare, desiderano si ag-
g iunga adesso la rappresentanza dei lavora-
tor i del mare, ver ranno poi l 'onorevole Nofr i 
ed a l t r i che conoscono i bisogni, dei ferro-
vier i e d i ranno che si agg iunga la rappre-
sentanza anche dei ferrovier i . 

E altr i chiederanno la rappresentanza dei ¡ 

metal lurgici , di questa larghiss ima classe di 
lavoratori , e così via dicendo. Guard iamo 
quel che è avvenuto in a l t r i paesi. I l de-
creto Mil lerand por ta una p iù numerosa 
rappresentanza; sono 66, se bene ricordo, i 
membri del Consiglio del lavoro, f ra i qual i 
22 nomina t i dai propr ie tar i , par les patrons, e 
22 nomina t i dagl i operai. Or bene, in quest i 
u l t imi entrano le rappresentanze di tu t t e 
le var ie industr ie : lavorator i del mare, delle 
miniere, delle s t rade ferrate , della metal-
lurg ia , delle costruzioni, ecc. Ora, come di-
cevo, le difficoltà si accumularono adesso che 
si è en t ra t i in questa via con la legge. Nul-
lameno col temperamento che la Commis-
sione aveva accettato di lasciare al Mini-
stero, il preaccenato elemento compensatore, 
10 mi sono messo d'accordo nel le modifica-
zioni dell 'art icolo secondo, ma non saprei 
andare p iù in là di quei t e rmin i che con 
la Commissione furono s tabi l i t i , appun to 
per non togliere l 'e lemento compensatore* 
11 quale farà in modo che venga rappre-
sentata anche quella par te della classe ope-
raia che alle associazioni specialmente com-
prese, non appar t iene . Ecco la genesi del 
proget to di legge e dell 'accettazione che ho 
fa t to della proposta della Commissione. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par lare l ' o n o r e -
vole Pantano. 

Pantano, relatore. La Commissione d ichiara 
senz 'al t ro e con brevi commenti che t iene 
fermo il proprio emendamento concordato 
col Governo. All ' onorevole Chiesa (e con 
lui r ispondo ind i re t tamente ad una osser-
vazione fa t ta ieri dall 'onorevole Cabrini sulv 
numero dei rappresentant i ) dirò che non bi-
sogna calcolare soltanto come rappresen-
tan t i delle classi lavoratr ic i nel Consiglio 
i membri delle Camere del lavoro e della 
federazione dei contadini ; perchè le Società 
di mutuo soccorso, quan tunque r ispecchino 
la fase più elementare della organizzazione 
proletar ia , cost i tui te come sono in federa-
zione rappresentano una par te cer tamente 
non t rascurabi le della classe lavoratr ice. 

Ferr i . I t re quar t i di 40 spet tano sempre 
alle al t re classi. 

P a n t a n o , relatore. Si aggiungano ai rap-
presen tan t i delle mutue quelli delle Società 
cooperative federa te in cui si raccolgono^ 

.con ammirevole solidarietà, le moltepl ic i 
energie e le forme più moderne dell 'espli-
cazione prat ica del proletar ia to nel campo 
economico. Anche i r appren tan t i delle stesse 
Banche popolari (Denegazioni) non si possono 
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dire i rappresentanti delle classi abbienti ; 
perchè rispecchiano quella parte del cre-
dito che più si avvicina così alla piccola 
proprietà come ai lavoratori organizzati 
tanto nel campo rurale quanto in quello indu-
striale. (Interruzioni a sinistra) Intendiamoci!.. 
La rappresentanza del credito che abbiamo 
introdotto nel Consiglio, è la più democra-
tica fra le organizzazioni bancarie che per 
ora esistono nel nostro Paese, e non pote-
vamo non tenerne alto conto, pur facendo 
augurio che altre forme ancora più demo-
cratiche, ma ancora allo stato rudimentale, 
si sviluppino. 

Questo io dico, non già perchè intenda 
assumere che i rappresentanti delle Banche 
popolari siano i rappresentanti delle classi 
lavoratrici; ma per dire come la Commis-
sione, nel contemperare le varie rappresen-
tanze, abbia tenuto conto, nella misura in 
cui le era consentito di farlo — date le con-
dizioni in cui si affaccia il presente disegno 
di legge — di tut t i gli interessi che po-
tevano intrecciarsi fra loro in un'armonica 
soluzione del problema. Perocché è veris-
simo che un Ufficio del lavoro avendo per 
precipuo obiettivo la preparazione di leggi 
sociali, deve tener conto anzitutto dei la-
voratori; ma non dimentichiamo che i lavo* 
ratori costituiscono soltanto uno dei termini 
del problema del lavoro : problema com-
plesso che implica in sè le ragioni del ca-
pitale e della mano d'opera, e la loro inci-
denza così nei commerci come nelle indu-
strie ; e che deve essere rispecchiato inte-
gralmente nell Ufficio del lavoro, se vogliamo 
che le nuove leggi sociali, rispondano non 
soltanto ad ideali astratti, ma alla realtà 
delle cose e alle sue complesse esigenze. 

Ferri. Ma dieci rappresentanti dei lavo-
ratori, su quaranta ! 

Pantano,, relatore. No. Sette il Governo se 
li è riservati per essere scelti tra contadini 
ed operai, delle classi non organizzate; ne-
cessità che lo stesso onorevole Ferr i rico-
nosce. Due saranno i rappresentanti delle 
Camere del lavoro. Sette e due fanno nove. 
Due rappresentanti dei contadini; e fanno 
undici. Due delle mutue; e fanno tredici. 
Due delle cooperative; e fanno quindici. 

Ferri. Contro venticinque! 
Pantano, relatore. Un momento !... 
Che cosa sta di fronte ad essi? Anzitutto 

le rappresentanze elettive... 
Ferri. I senatori... 
Pantano, relatore. I senatori e i deputati... 

Poi la rappresentanza elettiva delle classi 
così dette capitalistiche, ma reclutata nelle 
organizzazioni loro più miti. 

In ogni modo io chiederei all'onorevole 
Fer r i : ma è proprio quando siamo per ap-
provare una legge di questa importanza, 
che rappresenta un passo veramente ardito 
e fecondo nella legislazione del lavoro, in 
Italia, che voi volete misurarne 1' impor-
tanza dal computo numerico delle rispet-
tive rappresentanze nel Consiglio dol lavoro, 
quando tutto un soffio d'idealità nuove en-
tra per la prima volta nella nostra legisla-
zione ? (È vero!) 0 dobbiamo ripetere il caso 
occorso a me stesso, quando da questi ban-
chi, sostenendo, come relatore, il sindaco 
elettivo, fui costretto, per far passare la 
legge, di far sacrifìcio del postulato impor-
tante ma secondario che tutelava dall 'arbi-
trio lo scioglimento dei Consigli comunali? 
Veggo ancora la figura radiosa di Matteo 
Renato Imbriani (cui mando commosso un 
saluto al di là della tomba) levarsi in piedi 
per fulminarmi, quasi disertore del mio 
partito ; e, per un momento, il sindaco elet-
tivo non naufragò miseramente, essendosi 
incontrati nel voto, per subitanea alleanza, 
gli onorevoli Sonnino ed Imbriani. Perchè 
l'onorevole Sonnino, logico sempre e ferreo 
nella sua coerenza, era stato rapido a farsi 
un'arma della opposizione di Imbriani, per 
far naufragare una legge di cui non divi-
deva il pensiero. 

Volete ora voi che la Commissione, anche 
se favorevole alla proposta dell'onorevole 
Chiesa (che personalmente io ritengo giustis-
sima), dopo aver concordato col Governo 
tutto l'insieme della legge, voglia ora creare 
un conflitto con esso per tale proposta, fa-
cendo correre, anche lontanamente, un'alea 
qualsiasi al trionfo di una così importante 
r i forma? Ma nemmeno per sogno: per conto 
mio accetto tutte le censure, ma la legge 
vada avanti. 

Del resto, onorevole Chiesa, parmi giusta 
l'osservazione dell'onorevole presidente del 
Consiglio : accanto a quella dei lavoratori 
del mare, imponente è l'organizzazione dei 
ferrovieri, e degli operai metallurgici e di 
altri lavoratori. Evidentemente noi non pos-
siamo far posto singolarmente a tutte nel 
Consiglio del lavoro. Dobbiamo perciò ac-
contentarci che esse vengano rispecchiate 
nella rappresentanza collettiva delie Camere 
del lavoro che tutte le comprende. 

Ma sia concesso a me di fare un voto, 
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•ed è che l 'onorevole pres idente del Consi-
glio, quando sarà per scegliere i sette rap-
presen tan t i delle classi lavoratr ic i la cui 
nomina è r iserbata al Governo, tenga conto 
ne l la scelta di questa classe così imponente 
ed impor tante della gente di mare, verso la 
quale io, onorevole Chiesa, ho dato in questa 
Camera prova di vivo e sincero interessa-
mento quando mi feci promotore della isti-
tuzione dei probl-viri pei lavoratori del mare. 

U n ' u l t i m a parola all 'onorevole Fer r i ed 
avrò finito. 

Nello scegliere i r appresen tan t i operai 
al Consiglio del lavoro nel la federazione 
dei contadin i , come nelle al tre, noi ab-
b i a m o avuto di mira un ideale solo; quello 
cioè di far sì che tu t te le vere, spontanee 
e legi t t ime energie del paese, comunque si 
svolga la loro a t t iv i tà , abbiano a fa r sen-
t i re la loro voce in seno ad un organismo 
che dovrà decidere delle pa t r ie leggi rela-
t ive al lavoro. Noi non ci siamo preoccu-
pati , ne dovevamo preoccuparci , se in quelle 
federazioni fossero la tent i o preva lent i cor-
ren t i socialiste, monarchiche, repubbl icane o 
clericali ; noi non abbiamo veduto in esse 
che dei lavorator i organizzat i , i qual i hanno 
d i r i t to di par tec ipare alla v i ta del paese e 
a tu t to ciò che p iù d i re t tamente li concerne, 
ed in questo senso soltanto abbiamo inteso 
ed in tendiamo che l 'opera loro sia coordi-
na ta al l 'opera del Governo e del Par lamento . 

Ha torto quindi l 'onorevole Sonnino, nel 
r i levare il carat tere politico che potrebbero 
avere alcune manifes taz ioni fa t t e dal la fe-
derazione dei contadini , messe in rappor to 
con la rappresentanza che noi diamo ad 
essa in questa legge. Io lascio all 'onorevole 
Fer r i , senza discuterla, la credenza o la 
dolce i l lusione che dal Congresso di Bolo-
gna sia uscita l 'espressione cosciente della 
fede economica dei contadini . Non dico que-
sto perchè mi l i t i in un campo diverso dal 
suo, ma perchè in I t a l i a è pur t roppo così 
difficile e lenta la formazione delle coscienze 
poli t iche ed economiche, che queste manife-
stazioni, che ne r icordano a l t re come quelle 
dei fasci in Sici l ia , potrebbero anche rap-
presentare degli impulsi . . . 

Ferri. No ! no, sono quindici anni che 
lavoriamo.. . 

Presidente. Non in te r rompa ! 
Pantano, relatore... potrebbero anche rap-

p resen ta re lo scoppio di subi tanei impuls i 
d i sentimento, nel de terminare i quali, la 
paro la calda, eloquente, i r res is t ib i le del-

l 'onorevole Fe r r i avrebbe potuto rappresen-
tare la goccia d 'acqua che fa t raboccare il 
vaso. 

Ripeto, io non voglio en t ra re in ciò, nè 
anal izzare se si t r a t t a di coscienze formate 
o di aspirazioni indefinite, ma certa cosa si 
è che l 'onorevole Sonnino ha tor to di met-
ter le in rappor to con la presente legge. 

Nella scelta dei r appresen tan t i delle 
var ie federazioni , noi non vogliamo, non 
possiamo, nè dobbiamo a t t ingere indica-
zione o norma da qualsiasi manifes tazione 
poli t ica o economica, ma dalla sola neces-
sità, anzi dal dovere che tu t t e le energie, 
tu t t i i bisogni dei lavorator i abbiano eco 
e rappresentanza nell 'Ufficio del lavoro, che 
deve preparare le leggi per t u t t i e nel l ' in-
teresse di tu t to il paese. {Bene!) 

Con queste dichiarazioni la Commissione 
t iene fermo il proprio emendamento, l ie ta 
di essere di pieno accordo col Governo nel 
proposito di condurre in porto il presente 
disegno di legge. 

Luzzatti Luigi, relatore. Chiedo di par la re 
per una dichiarazione. 

Presidente. N e h a faco l tà , 
Luzzatti Luigi, relatore. Poiché in questa 

questione bisogna che ognuno abbia chiara la 
responsabi l i tà del suo voto, io voglio dire 
all 'onorevole Fe r r i il» sentimento, diverso 
in t ie ramente dal suo, che mi muove nel de-
siderare che la federazione dei contadini 
abbia voce nel Consiglio del lavoro. 

Io vidi con grandiss imo dolore al Con-
gresso di Bologna i piccoli propr ie tar i f a r 
causa comune con i contadini colà rappre-
sentati , proclamando in f re t t a e fur ia , senza 
in tenderne il significato, la socializzazione 
della terra . Ora, onorevole Fer r i , io con-
fido e spero che per i p rovvediment i seri 
che il Consiglio del lavoro e 1' Ufficio del 
lavoro promuoveranno e questa Camera ac-
coglierà, noi toglieremo all 'onorevole Fe r r i 
la gioia crudele di confondere insieme la 
causa dei contadini con quel la dei piccoli 
proprietar i . . . 

Ferri. Questo sarà il vero modo civile di 
combat terc i . 

Luzzatti Luigi, relatore. Lo so, questo sarà 
il modo civile di combattervi , perchè nel la 
approvazione di questa legge deve impe-
gnars i l 'onor nostro a fort i p rovvediment i 
per consolidare la piccola proprietà, per me-
glio regolare i cont ra t t i agrar i , come il vo-
stro onore è impegnato nel la proclamazione 
della socializzazione della ter ra . In tendo bene 
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che l 'aberrazione spinge a fa r causa comune 
con i contadini i piccoli proprietar i , quando 
essi siano avvic ina t i dal la miseria ai prole-
ta r i ; ma noi conosciamo un 'a l ta legislazione 
civile ; conosciamo dei provvediment i per 
effetto dei quali un 'equa legislazione econo-
mica e sociale riesce a tu te lare i piccoli 
p ropr ie ta r i e a opporre un baluardo alla vo-
s t ra socializzazione della ter ra . (Approvazioni 
— Interruzioni dell'onorevole Ferri). 

Presidente. Onorevole Chiesa, insiste nel 
suo emendamento? 

Chiesa I n s i s t o . 
Presidente. Ma insiste in tu t to l ' emenda-

mento, oppure lo r iduce alla par te concer-
nente la rappresentanza dei laborator i del 
mare e dei po r t i ? 

Chiesa. In tendere i fa rne una proposta 
subordinata . 

Presidente. Mi permet ta , E l la ha presen-
ta to un emendamento nel quale propone di 
cambiare l 'organizzazione dell 'Ufficio del la-
voro per ciò che r iguarda le persone che deb-
bono essere elette a far pa r te di questo Uf-
ficio. Se El la crede, lo metterò a pa r t i to ; 
ma quando la Camera lo abbia respinto, E l l a 
non potrà p iù presentarlo sotto a l t ra forma. 

Chiesa. L'articolo, che-noi abbiamo pro-
posto, è completamente diverso da quello 
del G-overno e della Commissione ; esso ri-
guarda due punti , che sono stat i i l lus t ra t i 
e un punto che non è stato i l lus t ra to an-
cora, e cioè la proporzional i tà ; perchè noi 
vogl iamo assicurata ai rappresen tan t i delle 
organizzazioni operaie la maggioranza nel 
Consiglio del lavoro. Quanto alla rappresen-
t anza dei lavoratori del mare noi proponiamo 
che essi abbiano due rappresentan t i , dimi-
nuendo, per dar luogo a questi, la rappre-
sentanza del Senato e della Camera dei de-
putat i . Il nostro emendamento r iguarda poi 
la Presidenza del Consiglio del lavoro, che 
vogl iamo affidata ad un pres idente elet to 
nel seno del Consiglio stesso del lavoro. 

Questo è l 'art icolo che noi proponiamo. 
Qualora esso venisse respinto (e noi non ci 
facciamo soverchie il lusioni) noi present iamo 
debi tamente firmato, un al t ro emendamento, 
col quale domandiamo che sia concessa una 
rappresen tanza ai lavorator i del mare, non 
p iù nel numero di due rappresen tan t i , ma 
di uno solo. 

Questo quindi è un emendamento dis t into 
dal precedente. 

Presidente. Veniamo dunque ai voti. 
I n primo luogo pongo a par t i to l 'emen-

damento degli onorevoli Cabrini , Chiesa,. 
Costa, Fer r i , E igola , Albertel l i , Morgari , 
Berenini , Majno, Bissolati e Loll ini , del 
quale ho g ià dato le t tura . • 

(Non è approvato). 
Viene ora il secondo emendamento degl i 

onorevoli Chiesa, Albertel l i , Costa, Ferri,, 
Lollini , Eigola , Berenini , Bertesi, Morgari , 
Majno e Bissolati , i l quale consiste in ciò: 
al quin to capoverso, in luogo di < due mem-
bri della Federazione i ta l iana delle Società 
di mutuo soccorso » sostituire « un membro » 
e f ra il set t imo e l 'ot tavo capoverso aggiun-
gere il seguente : « un membro eletto dal la 
Federazione dei lavoratori dei port i e de l 
mare. » 

Colajanni. Domando di par lare per u n a 
dichiarazione di voto. 

Presidente. N e ha f a c o l t à . 
Colajanni. Pu r facendo par te della Com-

missione, che ha presentato questo disegno 
di legge, poiché ubbidisco sempre alla mia 
coscienza, conviùto che è giusto che la gente 
di mare, che rappresenta interessi e lavori 
specialissimi, sia r appresen ta ta in questo 
Consiglio del lavoro, con dispiacere mi di-
stacco dalla Commissione, e voto in favore-
di questo emendamento. 

Presidente. Pongo dunque a par t i to l 'emen-
damento, del quale ho testé dato le t tura . 

(Dopo prova e controprova Vemendamento è ap-
provato). 

Presidente. L 'onorevole Cabrini propone 
inoltre che si agg iunga la parola « eletti » 
dopo le parole « due membri » e p r ima delle 
parole « della federazione italiana delle società 
di mutuo soccorso »; e che lo stesso si faccia nei 
capoversi seguenti re la t ivamente ai membri 
della Lega nazionale delle cooperative e 
della federazione delle Camere del lavoro 
e della Associazione f ra le Banche popolari . 
E g l i propone pure che nel penul t imo capo-
verso dopo le parole « operai » si agg iunga 
la parola « salariati ». 

La Commissione accetta queste proposte? 
Luzzatti Luigi, relatore. La Commissione ac-

coglie la pr ima proposta, quella cioè di ag-
g iungere la parola « eletti » nei capoversi in-
dicat i dall 'onorevole Cabrini ; non può in-
vece approvare l ' agg iun ta della parola « sa-
lariati » nel penul t imo capoverso. I n f a t t i f ra 
gl i operai vanno compresi, come nell 'ar t icolo 
è detto, anche i capimastr i delle miniere ; 
l ' aggiungere la parola « salariati » res t r inge-
rebbe il significato dell ' idea. 

Cabrini. Domando di par lare . 
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Presidente. Ne ha facol tà . 
Cabrini. Noi proponiamo innanzi tu t to di 

mig l iora re la redazione dei capoversi quinto, 
sesto, set t imo e ottavo, precisando meglio 
il cara t tere elett ivo di questi rappresen tan t i . 

Abbiamo poi proposto l ' agg iuu ta della 
parola « salar ia t i » per precisare il carat-
tere di operai autent ic i in questi consiglieri 
di nomina regia . I capomastr i , per esempio, 
dei quali s' è par la to come di operai, non 
possono essere compresi nel la categoria dei 
lavorator i s f ru t t a t i essendo, invece, s f ru t ta -
tor i . Ins is t iamo qu ind i nel le nostre proposte. 

Pantano, relatore. Domando di par lare . 
Presidente. Poiché la Commissione ha ac-

cet tato la pr ima proposta dell 'onorevole Ca-
brini , di agg iungere la parola « elet t i » nei 
capoversi quinto, sesto, sett imo e ottavo, 
dove si par la dei membri della Federazione 
i t a l i ana delle società di mutuo soccorso, 
del la Lega nazionale delle cooperative ita-
l iane, della Federazione delle Camere del 
lavoro e della Associazione delle Banche 
popolari , domando all 'onorevole minis t ro se 
anch 'egl i accetta questa proposta. 

Bacceiii Guida, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. L'accetto. 

Presidente. Pongo a par t i to questa p r ima 
proposta dell 'onorevole Cabrini . 

(È approvata). 
Ha facoltà di par la re l 'onorevole Pantano. 

' Pantano, relatore. R igua rdo all ' agg iun ta 
del la parola « salar ia t i » mi pare che si sia 
cadut i in un equivoco. Bisogna r icordare 
che non ci sono soltanto gli operai sala-
r ia t i , ma vi sono anche gli operai che la-
vorano a cottimo, quell i delle cooperative 
ed altr i ; non si può qu ind i contraddis t in-
guere gli operai col solo cri terio del salario. 
Dicendo « operai sa lar ia t i » si finirebbe col 
r impicciol i re il significato della parola « ope-
rai . » Bisogna del resto r icordare che si 
t r a t t a di membr i elet t i dalle Federazioni ; 
ed è difficile che queste non eleggano ope-
ra i autent ici . 

Cabrini. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Cabrini. Mi pare che sia invece l 'onore-

vole Pan tano che cade nell 'equivoco. Eg l i 
si è r i fer i to ad un al tro capoverso del l 'a r -
ticolo. 

Mentre noi ci r i fer iamo alla parola « ope-
rai » nel penul t imo capoverso, cioè là dove 
si dice : « cinque f ra i produt tor i e capi di 
aziende agrarie, indus t r ia l i e commerciali , 

c inque f ra gl i operai. » Qui non si t r a t t a 
più di operai eletti. . . 

Pantano. Ma per l ' emendamento concor-
dato deve dire : sette f ra contadini ed operai . 
E chiaro dunque! 

Cabrini. Ma sono quelli nominat i dal Go-
verno ! 

Presidente. Non facciamo conversazioni. 
Metto dunque a par t i to l ' agg iunta pro-

posta dall 'onorevole Cabrini al penul t imo 
capoverso, e non accet tata ne dal Governo 
nè dal la Commissione. 

(Non e approvata ) 
Veniamo ora a l l ' emendamento presentato 

dall 'onorevole Di Scalea, i l quale propone 
di aggiungere f ra i membr i del Consiglio 
del lavoro « un rappresen tan te del Ministero 
degli esteri. » 

La Commissione accetta questo emenda-
mento ? 

Luzzatti Luigi, relatore. N o . 
Presidente. I l Governo l 'accet ta? 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. No. 
Presidente. Pongo allora a par t i to questa 

agg iun ta dell 'onorevole Di Scalea, non ac-
cet tata nè dal Governo nè dalla Commis-
sione. 

(Non è approvata.) 
Veniamo al l ' emendamento concordato f ra 

Commissione e Ministero, e per i l quale nel 
secondo comma alle parole : « quaran ta 
membr i » si dovrebbero sost i tuire queste 
a l t re : « quaran taqua t t ro membri ; » e dopo 
l 'o t tavo comma aggiungere quest 'a l t ro: « due 
della federazione dei contadini » e nel pe-
nul t imo comma alle parole « cinque f ra g l i 
operai » sost i tuire « sette f ra contadini e 
operai. » 

Pongo a par t i to questo emendamento. 
(È approvato). 
Pongo ora a par t i to l ' in tero articolo 2 

così emendato. 
(E approvato). 
Viene ora l 'art icolo 2 bis, proposto dal-

l 'onorevole Colajanni , e così concepito : « I l 
diret tore dell 'ufficio del lavoro fa pa r te di 
d i r i t to del Consiglio di presidenza della 
Cassa Nazionale di previdenza per la vec-
chiaia e per l ' inva l id i tà degli operai. » 

L'onorevole Pan tano ha chiesto di par-
la re ; ne ha facoltà. 

Pantano, relatore. La Commissione, d'ac-
cordo col Governo, non ha difficoltà di ac-
cettare questo articolo. Però vi aggiunge-
rebbe dopo le parole « I l diret tore dell 'uffi-
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ciò del lavoro fa pa r te di d i r i t to » quest 'a l t ro 
inciso « del Consiglio del l 'emigrazione » ; 
perchè, essendo questa is t i tuzione in armo-
nia completa, è giusto che il diret tore del-
l'ufficio del lavoro prenda par te ai lavori 
del l 'una e del l 'a l t ra . 

Presidente. Dunque la Commissione pro-
pone che si d ica : « I l diret tore dell'ufficio 
del lavoro fa parte di di r i t to del Consiglio 
del l 'emigrazione e del Consiglio di presi-
denza della Cassa Nazionale di previdenza 
per la vecchiaia e per l ' inva l id i tà degli 
operai, » 

Onorevole Colajanni. . . 
CoSajanni. A c c e t t o . 
Sonnino Sidney. D o m a n d o d i p a r l a r e . 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Sonnino Sidney. I o n o n v o r r e i a v e r e u n 

r ichiamo dal presidente, onde se egli mi 
dirà che questa non è più la sede della mia 
osservazione, tacerò senz'altro. 

Però vorrei r ich iamare l 'a t tenzione del 
Governo e della Commissione sulla conve-
nienza di chiamare a far par te del Consiglio 
del lavoro il commissario generale della 
emigrazione. Ciò mi pare impor tant iss imo 
e mi pare anche che collimi con le idee 
espresse da parecchi oratori delle diverse 
pa r t i della Camera. 0 sosti tuendolo ad uno 
dei funzionar i già messi, od aggiungendolo, 
mi pare che di d i r i t to il commissario della 
emigrazione dovrebbe far par te del Consi-
glio del lavoro. 

Voci dall'estrema sinistra. È giusto, è giusto! 
Zanardeiii, presidente del Consiglio. Domando 

di par lare . 
Presidente. P a r l i . 
Zanardeiii, presidente del Consiglio. Non ho 

alcuna difficoltà in merito, ma faccio osser-
vare che abbiamo già votato l 'ar t icolo 2 e 
che non abbiamo accettato nemmeno la rap-
presentanza del Ministero degli esteri. Ab-
biamo concordato con la Commissione un 
modo di formazione di questo Consiglio, e 
mi pare opportuno che a questo ci atte-
niamo. 

Lo r ipe to : votato g ià l 'art icolo secondo, 
faccio una questione di ordine, non di me-
r i to . 

Presidente. Si può fare un articolo aggiun-
t ivo ! 

Zanardeiii, presidente del Consiglio. Un arti-
colo aggiunt ivo, che infirmerebbe la compo-
sizione del Consiglio del lavoro, già s ta ta 
vota ta . 

Presidente. Ma l 'ar t icolo dell ' onorevole-
Cola janni ? 

Zanardeiii, presidente del Consiglio. Quello 
r iguarda coloro, che par tec ipano alla Cassa 
di previdenza, ma l 'onorevole Sonnino vuole 
che entr i nel Consiglio del lavoro il com-
missario della emigrazione. 

Sonnino Sidney. D o m a n d o d i p a r l a r e . 
Presidente. P a r l i . 

Sonnino Sidney. L a m i a p r o p o s t a , c h e io r a c -
comando all 'onorevole presidente del Consi-
glio ed a tu t t i i colleghi nello interesse della 
legge, è ques ta : che il commissario gene-
rale della emigrazione faccia par te di di-
r i t to del Consiglio superiore del lavoro. 

Zanardeiii, presidente del Consiglio. Come si 
può accettare, se abbiamo già votato il modo 
di composizione di questo Consiglio? 

Presidente. Metto dunque a par t i to l 'ar t i -
colo 2 bis, nel testo concordato f r a il pro-
ponente onorevole Colajanni , la Commis-
sione ed il Governo. 

(È approvato). 
Articolo 3 che d iventa 4 : 
« I l Consiglio superiore del lavoro è chia-

mato ad esaminare le questioni concernenti 
i rappor t i f ra padroni ed operai ; a sugge-
r i re i provvediment i da adot tars i per il m i -
gl ioramento delle condizioni degli operai ; a 
proporre gl i s tudi e le indagin i da compiersi 
dall 'Ufficio del lavoro; ad esprimere parere 
sopra i disegni di legge a t t inent i alla legis-
lazione del lavoro e sopra ogni al tro ogget to 
che il minis t ro sottoponga al suo studio. » 

(E approvato). 
Articolo 4 che diventa 5 : 
« Nel Consiglio superiore del lavoro sarà 

i s t i tu i to un Comitato permanente con l ' inca-
rico di raccogliere e coordinare gl i e lementi 
occorrenti agli s tudi ed ai lavori del Consi-
glio e di adempiere alle a l t re a t t r ibuzioni 
che saranno stabi l i te dal regolamento, di cui 
a l l 'ar t icolo 12. 

«I l Comitato permanente sarà composto di 
nove membri , des ignat i dal Consiglio stesso 
f ra i suoi component i e t re di essi dovranno 
essere scelti f ra i consiglieri operai. » 

A questo articolo gl i onorevoli Cabr in i , 
Chiesa, Morgari , Lol l ini , Albertel l i , Costa, 
Fer r i , Berenini , Rigola, Catanzaro, Majno 
e Bissola t i propongono che dopo le parole 
« f r a i suoi componenti » si d ica : « e cinque 
di essi dovranno essere sempre scelti t ra i 
consigl ier i operai, e le t t i dalle Federazioni 
e dal la Lega delle cooperative. » 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Rigola per isvolgere questo emenda-
mento. 

R i g o l a . Spero che ne la Commissione nè 
la Camera si adireranno se insistiamo sopra 
una cosa, che per noi ha un' importanza 
grande : sopra la prevalenza, cioè, per quanto 
è possibile, della rappresentanza operaia in 
confronto della rappresentanza capitalistica. 
E naturale, dal momento ohe si t ra t ta di 
legiferare in favore della classe operaia, che 
noi insistiamo sopra questa nostra melanco-
nia. Abbiamo proposto l 'emendamento (che 
può parere non troppo in armonia col con-
cetto informatore della legge, il quale ci 
dice che le proporzioni non sono quelle da 
noi desiderate) perchè a noi pare che qui, 
t rat tandosi di costituire il Comitato perma-
nente, che dovrà prendere dai dati forni t i 
dall'ufficio del lavoro le cognizioni per sug-
gerire le leggi, sia opportuno che almeno 
la maggioranza di questo Comitato venga af-
fidata agli operai. E insisto sopra questo 
emendamento perchè, dal momento che Go-
verno e Camera hanno mostrato così buone 
disposizioni a tener conto dei voti formu-
lati dagli operai, sarebbe bene che nelle 
leggi di interesse operaio gl i operai non 
entrassero soltanto come entrano nelle com-
medie i personaggi che non parlano; non 
vi entrassero cioè, soltanto per dare il be-
nestare a quanto fanno i non operai, solo 
perchè sono in prevalenza. Non ho bisogno 
di fare una lunga dimostrazione, perchè è 
già stata fa t ta dagli al tr i oratori che hanno 
insistito pr ima di me per la prevalenza 
delle masse operaie interessate in questa 
legge; la quale non va considerata alla stre-
gua di tut te le altre. Voglio soltanto pre-
gare Camera e Governo a volere accettare 
questo nostro emendamento. 

S o n n i n o S i d n e y . Chiedo di parlare. 
Presidente. P a r l i . 
S o n n i n o S i d n e y . Giacche non ho potuto, 

per ragioni di sola procedura parlamentare, 
persuadere la Camera ed il Governo ad in-
trodurre il commissario generale dell 'emi-
grazione nel Consiglio del lavoro, proporrei 
che fosse introdotto per lo meno in questo 
Comitato permanente dove anche l 'opera 
sua potrà essere utile, forse anche più che 
nal Consiglio generale. 

Dovendoli commissario dell 'emigrazione, 
per ist i tuto suo, seguire tu t te le questioni 
del lavoro all ' interno ed all 'estero, egli po-
trebbe giovare grandemente ai colleghi, 

adendo già sotto mano, più di qualunque 
altra persona, gli elementi che r iguardano 
tu t t i i re lat ivi fenomeni e problemi. 

Perciò credo che si potrebbe fare questa 
sola eccezione alla regola, che il Comitato 
permanente debba essere nominato nel seno 
proprio del Consiglio superiore. Ci sarebbe 
pure questo vantaggio, che con questa nomina 
del commissario generale dell 'emigrazione, 
che non fa parte nè degli industriali nè degli 
operai, si viene in certo modo a conciliare 
l 'opinione dell'onorevole Rigola che vorrebbe 
aumentata la proporzione della rappresen-
tanza degli operai, perchè per lo meno uno 
di questi nove starebbe da sè, e rappresen-
terebbe ugualmente le due parti . 

Propongo quindi che il commissario ge-
nerale dell 'emigrazione faccia par te di di-
ri t to del Comitato permanente. 

Presidente. I l Governo accetta questo 
emendamento? 

Z a n a r d e l l i , presidente del Consiglio. Due sono 
le proposte: una dell'onorevole Rigola e col-
leghi, la quale naturalmente, io non posso 
accettare per quanto ho detto prima, dimo-
strando la necessità che eguale sia la rap-
presentanza delle due par t i : capitale e la-
voro, come si è fat to in tu t t i i paesi, giusta 
l 'assioma già da me ricordato prima pars 
aequitatis, aequalitas. 

L'altra proposta è quella dell 'onorevole 
Sonnino che si riferisce al commissario del-
l 'emigrazione ; quanto ad essa io ho pr ima 
dichiarato che non l 'accettava per una ra-
gione d'ordine e non per ragioni di merito; 
ma poiché ora la ragion d'ordine qui manca, 
non ho difficoltà ad accettarla. 

S o n n i n o S i d n e y . La mia proposta sarebbe 
quindi di aggiungere : « I l Commissario ge-
nerale dell 'emigrazione fa parte di diri t to 
del comitato permanente ». 

Presidente. La Commissione accetta questo 
emendamento? 

P a n t a n o , relatore. Lo accetta di gran cuore. 
Presidente. E la p r o p o s t a C a b r i n i ? 
Pantano, relatore. Per la proposta Cabrini 

il cuore è in lotta con la necessità di far 
passare la legge. Perciò la Commissione non 
può accettarla. 

Presidente. Allora pongo a part i to la pro-
posta dell 'onorevole Cabrini consistente in 
questo: Dopo le parole: « fra i suoi com-
ponenti », si dovrebbe dire: « e cinque di 
essi dovranno essere sempre scelti t ra i con-
siglieri operai eletti dalle federazioni e dalla 
lega delle cooperative ». 
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Metto a par t i to questa proposta dell 'ono-
revole Cabrini che non è accettata nè dal la 
Commissione nè dal Governo ». 

(Non è approvata). 
Pongo ora a pa r t i to l ' emendamento del-

l 'onorevole Sonnino consistente nel l 'aggiun-
gere il seguente comma : 

« I l Commissario generale del l 'emigra-
zione fa par te di d i r i t to del Comitato per-
manente ». Questo emendamento è accet-
t a to dal Governo e dal la Commissione. 

(.È approvato). 
Pongo ora a par t i to l 'art icolo così emen-

dato, nel suo complesso. 
(È approvato). 
Presidente. Articolo 5 che diventa 6. 
« Ai membri dei Consiglio e del Comi-

ta to permanente che non r is iedano in Roma 
saranno corrisposte le indenni tà di v iaggio 
e di soggiorno nella misura che s tabi l i rà il 
regolamento. » 

(È approvato). 
Articolo 6 che d iventa 7. 
« L'Ufficio del lavoro pubbl icherà , men-

si lmente almeno, un Bollettino dell' Ufficio del 
lavoro il quale conterrà le informazioni e 
le notizie di cui al l 'art icolo 1°. » 

Pantano, relatore. Chiedo di par lare . 
Presidente. N e h a f aco l t à . 
Pantano, relatore. Vi è un emendamento 

dell 'onorevole Colajanni che si r i fer isce a 
questo articolo, mentre era segnato a l l ' a r -
ticolo 7. 

Nessuna difficoltà da par te della Com-
missione e del Governo, col quale la Com-
misione si è intesa, di accettarlo non essendo 
che un complemento dell 'al tro emendamento 
g ià votato con cui si dà all 'Ufficio del la-
voro incarico di raccogliere più specialmente 
notizie al l 'estero nei pun t i dove si d i r ige 
l 'emigrazione i ta l iana. Si accetta dunque 
l ' agg iunz ione , però con questa var ian te , 
che invece di « la nostra emigrazione » si 
d ica : « l 'emigrazione i ta l iana. » 

Colajanni. Acce t to . 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Chiedo di par lare . . 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Si pot rà anche aggiungere , 
e credo sia ut i le , che questo bol le t t ino pub-
blicherà anche monografie, per tu t t e le a l t re 
questioni che si a t tengono al lavoro. 

Presidente. Gli onorevoli Cabrini , Chiesa, 
Bertesi , Costa, Lol l ini ; Morgari, Alber te l l i , 

Rigola, Berenini , Majno, Fer r i e Bissolat i 
hanno presentato la seguente a g g i u n t a : 

« Le notizie di cui alla le t tera a del l 'ar-
ticolo unico r igua rdan t i le condizioni del 
lavoro all 'estero saranno pubbl ica te in ap-
posito bol let t ino set t imanale, da mandars i 
g ra tu i t amente ai municipi e alle associa-
zioni operaie delle regioni che a l imentano 
l 'emigrazione temporanea. » 

Pantano, relatore. Vorrei fare osservare al-
l 'onorevole Cabrini che questa funzione è 
delegata al Commissariato di emigrazione, il 
quale ha obbligo di d i ramare cont inuamente 
e per iodicamente tu t t e le notizie sui mer-
cati di lavoro all 'estero, dove si d i r ige la 
nostra emigrazione. Fa remmo quindi un bis 
in idem. 

Cabrini. Allora t rasformo il mio emenda-
mento in una raccomandazione. 

Presidente. Nessuno opponendosi, la rac-
comandazione si r i t iene accet tata . 

Dunque l 'art icolo r imarrebbe così con-
cepito: 

« L'ufficio del lavoro pubbl icherà , men-
si lmente almeno, un Bol le t t ino dell 'Ufficio 
del lavoro, il quale conterrà le informazioni 
e le notizie di cui al l 'ar t icolo pr imo, e con 
part icolar i tà , quelle dei Paes i verso i qual i 
è di re t ta l 'emigrazione i ta l iana . » 

Poi viene l ' agg iunta proposta dall ' ono-
revole minis t ro di agricol tura e commercio: 
« Pubbl icherà anche monografie su tu t t e le 
var ie quest ioni che interessano il lavoro ». 

La Commissione accetta anche quest 'ag-
g iun ta ? 

Luzzatti Luigi, relatore. L a C o m m i s s i o n e n o n 
ha nessuna difficoltà ad accettarla, perchè se 
l'Ufficio pubbl icherà monografie non vuol 
dire che debbano essere inseri te nel Bol-
let t ino. 

Presidente. Pongo dunque a par t i to l 'ar-
ticolo sett imo così emendato. 

(E approvato). 
Art . 8. 

« Le pubblicazioni dell 'Ufficio del lavoro 
saranno vendute, o date in abbonamento, al 
solo prezzo di s tampa ». 

Di Scalea. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne h a f aco l t à . 
Di Scalea. Vorrei chiedere alla Commis-

sione, se non credesse utiLe aggiungere : « e 
saranno g ra tu i t amente d is t r ibui te a quante 
associazioni operaie ne facciamo formale 
richiesta. » 

Presidente. C'è g i à u n e m e n d a m e n t o p r o -
posto dall 'onorevole Cabrini in questo senso. 
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Di Scalea. Al lora mi associo a l l ' emenda-
mento dell 'onorevole Oabr in i . 

Luzzatti, relatore. La Commissione accet ta 
quest 'aggiunta , l ieta che nel desiderio di 
luce consenta l 'Es t rema Sin is t ra con la 
Destra» 

Baccelli, ministro àV agricoltura, industria e 
commercio. Bisognerà dare i mezzi per po-
ter lo fare. 

Luzzatti Luigi, relatore* I l Bollettino è cosa 
clie costa poco! 

Presidente. L'onorevole minis t ro accetta ? 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Accetto. 
Presidente- L 'emendamento degli onorevoli 

Oabrini e Di Scalea è dunque il seguente : 
« Saranno pure invia te g ra tu i tamente a 

quante Associazioni operaie ne facciano ri-
chiesta. » 

Lo metto a par t i to . 
(È approvato). 
Dunque l ' a r t i co lo 8 r imane così for -

mulato : 
«. Le pubbl icazioni dell 'Ufficio del lavoro 

saranno vendute o date in abbuonamento al 
solo prezzo di s tampa. Saranno pure invia te 
g ra tu i tamente a quante Associazioni ope-
raie ne facciano richiesta. » 

(È approvato). 
Articolo 8 che diventa 9 : 
« Le Autor i tà locali, i Corpi morali, i 

sodalizi agrari , industr ia l i , commerciali e 
operai hanno obbligo di forni re all 'Ufficio 
del lavoro le notizie e le informazioni , che 
saranno loro richieste, perchè l'Ufficio stesso 
possa adempiere alle sue a t t r ibuzioni . 

« Tut te le comunicazioni da essi d i re t te 
all 'Ufficio del lavoro godranno della f ran-
chigia postale. » 

Luzzatti Luigi, relatore. Domando di par-
lare. 

Presidente. P a r l i . 
Luzzatti Luigi, relatore. Debbo una brevis-

sima risposta all 'onorevole Lucca, di cui 
sono note a me, come a tu t t a la Camera, 
le al te benemerenze verso le classi lavora-
trici . Eg l i domanda che si t enga conto per 
la ricerca delle notizie e delle informazioni 
anche degli uffici locali del lavoro, i qual i 
in alcuni luoghi, ad esempio a Vercelli , sono 
qualificati per opere eccellenti e vi hanno 
dato r i su l ta t i notevoli . 

Quindi la Commissione prega il Governo 
di consentire che, ad accrescere i modi di 
dare not izie esatte, dopo le parole : « Le 

Wò 

autor i tà locali, i corpi morali , i sodaliz i 
agrar i , commerciali e operai » s i agg iunga : 
« e gl i uffici locali del lavoro hanno ob -
bl igo ecc. » 

Presidente. Allora l 'articolo 9 verrebbe for-
mulato così : 

« Le autor i tà locali, i corpi morali , i so-
dalizi agrari , industr ia l i , commercial i e ope-
rai e gl i uffici locali del lavoro hanno 
obbligo di fornire all'ufficio del lavoro le 
notizie e le informazioni , che saranno loro 
richieste, perchè l'ufficio stesso possa adem-
piere alle sue a t t r ibuzioni . 

« Tut te le comunicazioni da essi d i re t te 
all'ufficio del lavoro godranno della f ran-
chigia postale. » 

Metto a par t i to questo articolo 8 che di-
venta 9. 

(E approvato). 
Articolo 9 che diventa 10. 

« Coloro che ricusassero di fornire le 
notizie e le informazioni r ichieste dal l 'Uf-
ficio del lavoro, o che alterassero sciente-
mente la veri tà , sono pun i t i con un 'ammenda 
non minore di l ire cinque ed estensibile a 
l ire c inquanta . 

« Le contravvenzioni alle disposizioni 
dell 'art icolo precedente sono di azione pub-
blica, e si appl icheranno ad esse i proce-
d iment i indicat i agl i articoli 201, 202 e 203 
del testo unico della legge comunale e pro-
vinciale, approvato con Regio Decreto 4 
maggio 1898, n. 164. » 

A quest 'art icolo ci sono due emenda-
menti . 

Gli onorevoli Majno, Cabrini , Chiesa, 
Lollini , Costa, R-igola, Albertel l i , Fe r r i , 
Morgari, Berenini , Bertesi e Bissolat i pro-
pongono la soppressione del capoverso. 

Onorevole Majno, ha facoltà di svolgere 
il suo emendamento. 

Majno. Abbiamo proprosto la soppressione 
del capoverso di questo articolo, perchè 
contiene una disposizione inut i le nelle pr ime 
due linee. Nel r imanente , poi, dove r ichiama 
le disposizioni di alcuni art icoli della legge 
comunale e provinciale, r igua rdan t i le con-
travvenzioni , ci sembra non esser questa 
pa r te coerente alla mater ia della quale 
t ra t t iamo. 

Tut t i questi art icoli r iguardano le con-
travvenzioni ai regolament i municipal i , e 
fanno obbligo al sindaco di s tabi l i re la mi-
sura della contravvenzione in l inea conci-
l iat iva, Q di r imet tere il c®ntraTventore di-
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nanzi al pretore, quando non riesca ad ot te-
nere la conciliazione. 

Oramai sembra che queste disposizioni 
non si adat t ino alla mater ia dell 'Ufficio del 
lavoro; perchè, quando si t r a t t a di contrav-
venzioni a regolament i munic ipal i , si com-
prende benissimo che il sindaco possa sta-
bi l i re una mul ta sempre nel l ' in teresse del-
l 'ordine pubblico, ma, quando si t r a t t a delle 
indicazioni da forn i rs i all 'Ufficio del lavoro, 
non vediamo qua le competenza e quale ra-
gione pra t ica possa avere il sindaco per de-
terminare la misura della contravvenzione. 

Quindi proponiamo la soppressione di 
questo capoverso. 

La proponiamo anche perchè non vo-
gl iamo che in questa nuova legge, che deve 
avere una sì grande importanza, si conceda 
una eccessiva faci l i tà di sot t rars i alle sanzioni 
penal i s tabi l i te nel la p r ima par te dell 'art i-
co]© in esame, e che sono per sè stesse 
tu t t ' a l t ro che gravi . Se i contravventor i 
vorranno fare oblazioni per evi tare il giu-
dizio davant i al pretore, il Codice penale 
dispone in proposito e permet te loro di fare 
l 'oblazione del massimo della pena pecu-
niar ia s tabi l i ta dalla legge. Così si può evi-
tare il processo, pagando il massimo di 
quella pena pecuniaria , che, r ipeto, non è 
poi tanto severa da doversi concedere di 
sot t rarvisi con eccessiva faci l i tà . 

Presidente. Onorevole relatore, accetta que-
sta soppressione ? 

Luzzatti Luigi, relatore. Io volevo dire che chi 
non r isponde alle r ichieste informazioni , o 
non r isponde esat tamente, si espone a questa 
nota di censura che peserà sul l 'animo di chi 
la riceve più che la pena. Ma l 'onorevole 
Majno osserva, che c' è il modo di conve-
nire innanzi al pretore chi si r icusa di dare 
queste informazioni , come si faceva per la 
legge del censimento a cui noi ci r i fer i -
vamo. E siccome queste ragioni mi persua-
dono dichiaro che la Commissione non 
insiste in questa seconda par te dell ' ar-
ticolo. 

Presidente. Il Governo consente nella sop-
pressione? 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Questo 
articolo viene proposto dalla Commissione, 
per cui, se questa lo l imita, tanto più lo li-
mito io. 

Presidente. Allora r i leggo il capoverso del-
l 'ar t icolo decimo, concepito in questi ter-
min i : 

« Le contravvenzioni alle disposizioni 

dell 'articolo precedente sono di azione pub" 
blica, e si appl icheranno ad essi i proce-
diment i indicat i agl i art icoli 201, 202 e 203 
del testo unico della legge comunale e pro-
vinciale, approvato con Regio Decreto 14 mag-
gio 1898, n. 164. » 

I l Governo e la Commissione accettano 
la soppressione di questo capoverso. 

Pongo a par t i to la soppressione di que-
sto capoverso. 

(È approvata). 
Pongo ora a par t i to l 'art icolo decimo, 

che r imane l imi ta to al solo pr imo comma, 
così concepito : 

« Coloro che ricusassero di fornire le no-
t izie e le informazioni r ichieste dall 'ufficio 
del lavoro, o che alterassero scientemente 
la veri tà , sono puni t i con un 'ammenda non 
minore di l ire 5 ed estensibile a l ire 50. » 

(È approvato), 
Art. 11. 

« All ' Ufficio del lavoro si aggregheranno 
grada tamente per Decret i Rea l i t u t t i i ser-
vizi re la t iv i al lavoro, alla previdenza, alle 
assicurazioni sociali. 

« Per il personale di questo Ufficio è auto-
rizzata una maggiore spesa annua non su-
periore a l ire 50,000, e alle re la t ive varia-
zioni di organico sarà provveduto col bi-
lancio della spesa del Ministero d 'agricol-
tura , indust r ia e commercio per l 'esercizio 
1902-903. » 

(È approvato). 
Art . 12» 

«Nel bi lancio della spesa del Ministero 
di agricol tura, indust r ia e commercio per 
l 'esercizio finanziario dal 1° luglio 1902 al 
30 giugno 1903, sarà s tanziata la somma di 
l ire c inquantami la per le spese dell 'Ufficio 
e del Consiglio superiore del lavoro. » 

(È approvato). 
Art . 13. 

« Un regolamento da approvars i con Regio 
Decreto, udito il Consiglio di Stato, stabi-
l irà le norme per il funzionamento dell 'Uf-
ficio del lavoro, de terminerà quella pa r t e 
di funzionar i da ammet ters i mediante con-
corso per t i to l i f r a i cultori delle discipl ine 
economiche e s ta t is t iche ; specificherà le at-
t r ibuzioni di esso, del Consiglio del lavoro 
e del Comitato permanente entro i l imi t i 
s tabi l i t i dalla presente legge, e determinerà 
quanto al tro è necessario per la -esecuzione 
della legge medesima. » 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Sonnino. 

Sonnino Sidney. Vorrei domandare allaCom-
missione la ragione per cui ha introdotto 
questo periodo: « il regolamento determi-
nerà quella parte di funzionari da ammet-
tersi mediante concorso per titoli fra i cul-
tori delle discipline economiche e stati-
stiche. » 

Questa dizione dell 'articolo 12 potrebbe 
implicar© che questi cultori di discipline eco-
nomiche, di cui parla pure l'articolo 2 ri-
guardo al Consiglio del lavoro, debbono 
esser presi soltanto da una parte dei fun-
zionari pubblici, per esempio, f ra i profes-
sori ecc.; ma dubito che questo sia nel l ' in-
tenzione della Commissione. Mi pare che 
questo inciso potrebbe sopprimersi senza 
alcun danno, poiché è già detto nell 'articolo 
che un regolamento stabilirà le norme per 
il funzionamento dell'ufficio del lavoro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Di Scalea. 

Di Scalea. Sarò brevissimo. 
Sembra che io abbia una tenerezza spe-

ciale per il testo presentato dal Ministero; 
ed infat t i credo che l'articolo del Ministero, 
così è come redatto, sia molto più e sempli-
cemente sintetico e chiaramente indicativo 
delle attribuzioni, che avrà il potere esecu-
tivo, lasciando ad esse quella larghezza che 
è essenziale alla sua natura. Coli' articolo 
della Commissione si è voluto specificare 
troppo, e si è dato luogo a quegl'inconve-
nienti, che giustamente rilevava ora l'ono-
revole Sonnino. 

Quindi pregherei la Commissione di la-
sciare il testo dell 'articolo così com'è stato 
redatto nel disegno di legge ministeriale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Lu?zatti. 

Luzzatti Luigi, relatore. La Commissione non 
ha a caso concordato quella modificazione. 
L'ufficio del lavoro si costituirà parte con 
gli impiegati at tuali dello Stato, ad al-
cuni dei quali abbiamo dato anche pubblica 
lode nella nostra relazione; ma uomini pe-
rit i nelle cose economiche e statistiche pos-
sono per concorso essere chiamati fuori degli 
at tual i impiegati dello Stato e concorrere 
e collaborare in questo ufficio del lavoro. 
Quindi l 'ut i l i tà della modificazione, che ab-
biamo concertato, è evidente. 

Forse l'onorevole Sonnino ha ragione nel 
desiderare che sia più chiaramente espressa, 
perchè egli non combatte l ' idea a cui s'in-

forma; dice che può suscitare dei dubbi il 
modo con cui è significata. I l che è ben di-
verso da ciò che dichiara l'onorevole Di Scalea 
il quale, riconducendoci all 'articolo del Go-
verno, potrebbe lasciare il dubbio che si 
escluda il concorso degli estranei, che noi in 
parte desideriamo. Sì, noi desideriamo che, 
fra i competenti, anche la parte più viva del 
Paese, fuori della burocrazia, possa prender 
parte a questo ufficio nuovo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Sonnino Sidney. 

Sonnino Sidney. Io temo che la Commis-
sione con la formula che ha usato dica quasi 
l 'opposto di quello che vorrebbe dire. Essa 
vorrebbe assicurarsi che per concorso si no-
mini una parte dei cultori delle discipline 
economiche e statistiche, che non sono fun-
zionari dello Stato, e invece pare che sia 
il regolamento che determinerà tra gli im-
piegati chi dovrà essere nominato. Per eli-
minare questo dubbio si potrebbe adottare 
un'altra formula. Siccome nell 'articolo 2 si 
fa pure parola dei cultori delle discipline 
economiche e statistiche... (Interruzioni) si 
potrebbe specificare quanti tra i cultori 
delle discipline economiche e statistiche da 
nominarsi, sia nel Consiglio, sia nell'ufficio, 
debbano essere nominati per concorso. 

Pantano, relatore'. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli . 
Pantano, relatore. La Commissione, per chia-

rire il suo pensiero, sopprimerebbe quell'in-
ciso, che giustamente l'onorevole Sonnino 
accusa di indeterminatezza. Per guisa che 
si ritornerebbe alla dizione del Governo che 
è la seguente : 

« Un regolamento da approvarsi con 
Regio Decreto, udito il Consiglio di Stato, 
stabilirà le norme per il funzionamento del-
l'Ufficio del lavoro; specificherà le attribu-
zioni di esso, del Consiglio del lavoro e 
del Comitato permanente entro i l imiti sta-
bili t i dalla presente legge, e determinerà 
quanto altro è necessario per la esecuzione 
della legge medesima. » 

Poi, proporrebbe questo capoverso: 
« Una parte dei componenti dell'Ufficio 

del lavoro deve essere scelta, mediante con-
corso per titoli, f ra i cultori delle discipline 
economiche e statistiche. » 

Di Scalea. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i . 
Di Scalea. Accetto la prima parte dell'ar-

ticolo, così come è ora redatta dalla Commis-
sione. La redazione della Commissione s o 



Atti Parlam,entari 6464 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 5 DICEMBRE 1 9 0 1 

miglia moltissimo alla redazione presentata 
nel testo ministeriale. Non posso, invece, as-
sociarmi alla seconda parte. Non capisco 
clie cosa significhi l ' indicazione di cultori 
delle discipline economiche e statistiche, quando 
si t ra t ta d'un concorso per titoli. Non vi è 
una classe speciale, come dei sacerdoti e 
dei militari, così dei cultori di quelle disci-
pline. (Commenti animati). Quindi credo che 
la dizione di cultori delle discipline economiche 
e statistiche non abbia alcun valore agli effetti 
della legge. (Commenti animati). 

Monti Guarnieri. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i . 
Monti Guarnieri. Desideravo fare la stessa 

osservazione dell'Onorevole Di Scalea. La 
parola cultori servirà a generare equivoci. 
{No! no!) 

Quando direte voi che alcuno sia cultore 
delle scienze economiche ? Questa parola è 
troppo elastica. (Interruzioni). 

Presidente. Non essendovi altre proposte, 
metto a parti to l 'emendamento proposto dalla 
Commissione, che consiste nel sopprimere 
le parole: « determinerà quella parte di 
funzionari da ammettersi mediante concorso 
per t i toli f ra i cultori delle discipline eco-
nomiche e statistiche »; e nel l 'aggiungere 
un capoverso concepito in questi termini : 
« Una parte dei componenti dell'Ufficio del 
lavoro deve essere scelta, mediante con-
corso per titoli, fra i cultori delle disci-
pline economiche e statistiche. » 

(E approvato). 
Metto ora a parti to l 'articolo 13 così 

emendato. 
(È approvato). 
Articolo 13, ora 14. 
« La presente legge entrerà in vigore 

il primo luglio 1902. » 
Metto a parti to quest'articolo. 
(È approvato). 
Ora metto a parti to l 'ordine del giorno 

della Commissione così concepito:. 
« La Camera italiana saluta l ' iniziativa 

dell'Associazione internazionale per la tu-
tela dei lavoratori, confida che il Governo 
vorrà associarvisi con la collaborazione del 
nuovo Ufficio del lavoro, pigliando anche 
all'uopo accordi colla Germania, colla Sviz-
zera e con al tr i Stati per sollecitare prov-
vedimenti internazionali a tutela della in-
violabil i tà , della incolumità, e della previ-
denza dei lavoratori. » 

(È approvato.) 

Llizzatti Luigi, relatore. Domanderei, a nome 
della Commissione, che ci sia data facoltà 
di presentare domani in principio di seduta, 
il testo coordinato di questo disegno di legge. 

Presidente. Sta bene. 
Presentazione di una relazione e di un docu-mento. 

Presidente. Invito l'onorevole Arlotta a 
recarsi alla t r ibuna per presentare una rela-
zione. 

Ariotta. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge per 
« modificazioni alle disposizioni di legge che 
regolano le pensioni agli operai della Regia 
Marina. » 

De Nobili, sotto-segretario ai Stato al ministero 
del tesoro. Prego la Camera di dichiarare ur-
gente questo disegno di legge. 

Presidente. Questa relazione sarà stam-
pata e distribuita. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
il tesoro ; chiede sia dichiarato urgente. 

(.L'urgenza è ammessa.) 
Invito l'onorevole Menafoglio a recarsi 

alla t r ibuna per presentare un documento. 
Menafoglio. Mi onoro di presentare alla 

Camera un elenco di petizioni sulle quali 
la Commissione è pronta a r iferire. 

Presidente. Quest'elenco sa?à stampato e 
distribuito ed iscritto nell 'ordine del giorno, 
ai termini del regolamento. 

fóisultamento di votazioni, 
Presidente. Dichiaro chiuse le votazioni e 

prego gli onorevoli segretari di numerare i 
voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultamento 

della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge: 

Riforma del casellario giudiziale : 
Presenti e votanti . . . 252 

Voti favorevoli . 204 
Voti contrari . . 48 

(La Camera approva). 
Disposizione interpretat iva od aggiunta 

all 'articolo 116 della legge sulle pensioni 
civili e mili tari (n. 274). 

Presenti e votanti . . . 252 
Voti favorevoli . 201 
Voti contrari . . 51 

(La Camera approva). 
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Interrogazioni . 
Presidente. Prego gli onorevoli segretari 

di dare let tura delle domande d' interroga-
zione pervenute alla Presidenza. 

M i n i s e a l c h i , segretario, legge: 
« Il sottoscritto chiede d ' interrogare gli 

onorevoli minis tr i dei lavori pubblici e del 
tesoro, per sapere se in seguito alla recente 
ispezione fa t ta dalla Commissione Regia 
sulle ferrovie complementari già classifi-
cate, intendono provvedere alla costruzione 
delle medesime con la stessa sollecita cura 
impiegata per le linee di accesso al Sem-
pione e per la diret t issima Roma-Napoli. 

« Licata. » 
« I sottoscritti chiedono d' interrogare 

l 'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere se intenda presentare un disegno 
di legge per prorogare almeno di altret-
tanto i termini di sei mesi s tabil i t i dagli 
articoli 6 e 13 della legge 7 luglio 1901, 
per i sussidi alle Provincie ed ai Comuni 
onde r iparare ai danni cagionati dalle al-
luvioni degli anni 1900 e 1901. 

« Cuzzi, Falcioni. » 
« I l sottoscritto domanda d ' interrogare 

l 'onorevole ministro della guerra per sapere 
come sia stato risoluto il problema del rin-
novamento della nostra ar t ig l ier ia da cam-
pagna. 

« Luporini . » 
« Il sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-

revole ministro delle finanze per sapere se 
e come, dopo il recente parere del Consi-
glio superiore di sanità, intenda at tuare 
l 'esercizio di Stato del chinino, secondo la 
legge 23 dicembre 1900. 

« Celli. » 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-

revole ministro di grazia e giustizia per 
sapere se non creda giunto il momento di 
proporre al Re una commutazione di pena 
pei condannati dai t r ibuna l i mi l i ta r i per i 
fa t t i di F ig l ine del 1898, i quali sino ad 
oggi sono stati esclusi dal benefìcio delle 
precedenti amnistie. 

« Luzzatto Arturo. » 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-

revole ministro di grazia e giust izia per co-
noscere il suo pensiero sulla domanda di 
grazia presentata dai fìglinesi condannati 
d a i t r ibunal i mil i tar i del 1898. 

« Serristori ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici , sulle 
cause che determinarono le r ipetute diser-
zioni dell 'asta per l 'appalto dei lavori al 
Porto di Tortoli, e per conoscere quali prov-
vedimenti intenda adottare perchè l ' inizio 
di quei lavori non subisca ulteriori r i tardi . 

« Merello. » 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare gli 

onorevoli minis tr i di agricoltura, industr ia 
e commercio e delle finanze, per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare al fine 
d'alleviare l 'a t tuale crisi vinicola e perchè 
si accordi intanto almeno la l ibera alcooliz-
zazione dei vini i tal iani destinati all 'espor-
tazione transoceanica. 

« Ceriana-Mayneri. » 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-

revole ministro dei lavori pubblici circa il 
disastro avvenuto oggi sulla linea ferro-
viar ia Roma-Frascat i . 

« Di Scalea. » 
N i c c o l i n i , sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. Domando di parlare. 
Presidente. L' onorevole sotto-segretario di 

Stato per i lavori pubblici, ha facoltà di 
parlare. 

N i c c o l i n i , sotto segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Se la Camera me lo consente rispondo 
immediatamente all ' interrogazione dell'ono-
revole Di Scalea sul disastro avvenuto oggi 
sulla linea Roma Frascati , anche per dile-
guare alcune voci molto gravi, che si erano 
diffuse. 

Le notizie pervenute finora al Ministero 
sono queste. I l treno odierno n. 815, part i to 
da Roma per Frascat i si fermava al chilo-
metro 22, per cause che ignoro, perchè nel 
te legramma non sono indicate. I l capo treno 
ebbe cura di garant i re immediatamente la 
coda del treno, e quindi si portò a Frascati 
con la macchina, il bagaglio e la posta, la-
sciando sulla linea due vagoni con viag-
giatori . Ritornò poi sul posto con la sola 
macchina, per r iprendere i vagoni lasciat i ; 
ma, non so come, la macchina invece di 
andare lentamente, investì con una certa 
velocità i vagoni, per modo che si ebbero 
a deplorare due feri t i agli art i inferiori . 
Queste sono le notizie che finora mi sono 
giunte, e non posso aggiungere altro, quan-
tunque abbia chiesto immediatamente ulte-
riori schiarimenti. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Di Scalea. 
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Di Scalea. Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di Stato delle brevi notizie che 
si è compiaciuto di darmi sul doloroso fatto. 
Ma r ingraziandolo non posso astenermi, non 
dal deplorare il fatto, ma dall 'osservare 
come le nostre funzioni burocrat iche spesso 
siano lente. Da qualche ora è avvenuto que-
sto disastro, e purtroppo, e credo che nel-
l 'animo suo lo deplori l 'onorevole sotto-se-
gretar io di Stato, le notizie sul l 'ent i tà di 
esso non sono pervenute a quel Ministero 
che dovrebbe essere sollecitamente infor-
mato. Detto ciò r ingrazio nuovamente l'ono-
revole Niccolini, augurandomi che il disa-
stro sia circoscritto nei l imit i nei quali egli 
ha parlato. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole sotto segretario di Stato. 

NiCC0ÌinÌ ; sotto -segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Sono pienamente d'accordo con l'ono-
revole interrogante. Per mia giustificazione 
mi preme assicurarlo che ho già te legrafa to 
in modo abbastanza severo. E non mi limi-
terò al te legramma, ma questa sera scriverò 
in termini energici ; perchè è un fat to che 
tu t te le volte che avviene qualche disastro 
gli u l t imi a saperlo siamo noi. [Bravo! — 
Ilarità). 

Sull'ordine del giorno. 
Montagna. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-

vole Montagna. 
Montagna Essendo stata d is t r ibui ta da 

parecchi giorni la relazione sul disegno di 
legge per la tumulazione della salma di 
Francesco Crispi, propongo che esso sia in-
scritto nell 'ordine del giorno di domani t ra 
le pr ime co^e, tanto più che non darà luogo 
a discussione. 

Presidente. Se non vi sono osservazioni 
in contrario r imane così stabilito. 

( Così e stabilito). 
La seduta termina alle ore 18.15. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni . 
2. Votazione a scrutinio segreto del di-

segno di legge: 
Is t i tuzione di un ufficio del lavoro. 

(296, 296-bis) 
3. Svolgimento di una proposta di legge 

dei deputato Berenini ed altr i , re lat iva al 
divorzio. 

Discussione del disegno di legge : 
4. Tumulazione della salma di Francesco 

Crispi nel tempio di S. Domenico di Pa-
lermo. (323) 

5. Approvazione dell 'at to di t ransazione 
29 marzo 1900 coli 'Amministrazione degli 
I s t i tu t i ospital ieri di Milano relat ivo alla 
vertenza per l ' in terramento dal laghet to di 
S. Stefano in Broglio e per il rimborso delle 
spese di gestione delie Pie Case di Santa 
Caterina della Ruota e della Senavra. (300) 

6. Approvazione di un contratto dì per-
muta di beni demanial i nel comune di Pavia . 
(200). 

7. Vendita dei duplicat i della bibioteca 
Vittorio Emanuele. (49) {Urgenza). 

8. Stazioni climatiche nei boschi nazio-
nali inalieffabili. (40) (Urgenza). 

9. Disposizioni sul concordato preven-
tivo e sulla procedura dei piccoli fa l l iment i . 
(Approvato dal Senato) (277) 

10. Ordinamento del servizio degli uscieri 
giudiziari e Cassa di previdenza per le pen-
sioni degli uscieri. (188) 

11. Is t i tuzione di una nuova qual i tà di 
t r inciato comune di 3a classe. (246) 

12. Autorizzazione a concedere la patente 
di grado superiore ai maestri elementari con 
patente di grado inferiore, dopo un t r iennio 
di lodevole servizio. (305) 

13. Ineleggibi l i tà per la intera Legisla-
tura dei deputat i la cui elezione fu annul-
lata per brogli e per corruzione. (95) 

14. Costituzione della frazione Monte-
mitro in Comune autonomo. (308) 

15. Prest i to a premi a favore della Cassa 
Nazionale per la vecchiaia e la inval id i tà 
degli operai e a favore della Società Dante 
Alighieri . (292) 

16. Modificazioni alle disposizioni della 
legge 30 marzo 1893, n. 173, concernenti le 
opere idrauliche di 3a, 4a e 5a categoria. 
(194) 

17. Revisione generale dei reddi t i dei 
fabbr icat i e modificazioni alle leggi sulla 
re la t iva imposta. (192) 

18. Sul lavoro delle donne e dei fanciull i . 
{Urgenza) (139-280). 
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